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EsEcUZIoNE IMMOBILIARE - in base a cambiale - 
querela di falso - sospensione dell'esecuzione. 
- App. Napoli (3^ sezione), I' febbraio 1937 - 
Est. Riccioli - col. I?. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE - sentenza di vendita - 
immobile dotale ipotecato senza la prescritta 
autorizzazione - azione di nullità dela senten-
za - inammissibilità. - App. Napoli (3' sezio- 
ne),  16 luglio 1937 - Est. Mazzacane 	col. 30. 
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lo. - App. Napoli 	sezione), 3 gennaio 1938 
- Est. Lignola - col. 68. 

ESECUZIONE IMMOAILJARF. - surrogazione - mag-
giore quantità di beni compresi ne: primo pre-
cetto - obbligo del creditore surrogato. - App. 
Napoli (I sezione), 3 gennaio 1938 - Est. Li-
gnola - col. 68. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE 	transazione tra credito- 
re e debitore 	successiva domanda di surroga- 
zione 	inammissibilità. - App. Napoli. (1' se- 
zione). 3 gennaio 1938 - Est. Lignola - col. 68. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE - eccessività - passag-
gio in giudicato della sentenza che ordina la 
venclta - inopponibilità. - App. Napoli (I" se-
zione). 3 gennaio 1938 - Est. Lignola - col. 68. 
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notificazione a mezzo posta - validità. - Trib. 
Napoli (I' sezione), 21 luglio 1937 - Est. Vela 
- col. 88. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE - sentenza d aggiudica-
zione - carattere di vera sentenza - azione d 
nullità contrattuale - inammissibilità. - Trib. 
Napoli (lA  sezione). 21 luglio 1937 - Est. Vera 
- col. 88 - con nota. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE - sentenza penale di con-
danna per il reato di cui all'art. 453 c.p. - ri-
percussioni sulla sentenza di aggiudicazione - 
determinazione del danno - criteri. - Trib. Na- 
poli (I' 	me). 21 luglio 1937 - Est. Vela 
col. 88 - COfl nota. 

ESECUZIONE  IMMOBILIARE 	precetto a due debitori, 
dei quali uno solo sia proprietario dell'immobile 
subastando. - App. Napoli (I' sezione), 7 gen-
naio 1938 - Est. Capozzi - col. 119. 

E_SECL'ZIONE IMMOBILIARE. - precetto contro il debi-
tore diretto - successivo precetto contro il 'terzo 
possessore.-- App. Napoli (la  sezione), 7 gen-
naio 1938 - Est. Capozzi - col. 119. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE - divisione d' immobile 
comune al debitore ed a terzi - mancata ripar-
tizione dell' imponibile -- offerta di prezzo in 
base al sessantuplo dell'intero tributo - ammis-
sibilità. - App. Napoli (3' sezione). 14 febbraio 
1938 - Est. Sacco - col. 126. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE - - iridivisibilità dell' im-
mobile - - spese a carico dci endvclenti non 
debitori. - App. Napoli (3' sezione), 14 marzo 
1938 - Est. Santonastaso - col. 177. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE - sentenza di aggiudica- 
zione - reato di cui all'art. 353 cod. pen. 	ef- 
fetti. - App. Napoli (I' sezione). 23 febbraio 
1936 - Est. Falcone - col. 227 - con nota. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE - precetto - omessa 
menzione specifica degi' immobi'i per destina-
zione - irrilevanza. - App. Napoli (3' sezio-
ne), 16 marzo 1938 - Est. Sasso - col. 229, 

EsEcuzioNE IMMOBILIARE - procedure concorrenti 
-- preferenza - art. 661 c.p.c. - App. Napoli 
(I' sezione), 26 gennaio 1938 - Est. Falcone 
Domenico - col. 281. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE - giudizio di divisione - 
efficacia interruttiva del termine di cui all'art. 
566 cod. proc. civ. -• App. Napoli (I sezione), 
21 febbraio 1936 - Est. Ali - col. 284. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE - aggiudicazione - ti-
more 21 evizione - art. 1510 cod. civ. - ap- 
picabilità. 	App. Napoli (I' sezione). 28 mar- 
zo 1938 - Est. Falcone - col. 299. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE - soddisfacimento del 
debito - semplice offerta non convalidata nè 
seguita dal deposito - non ha effetto liberato-
rio. - A.pp. Napoli (2' sezione), 4 maggio 1938 
- Est. Baratto - col. 305. 

ESECUZIONE. IMMOBI[.IARE - terzo possessore - nu-
do proprietario - usufruttuario - notificazione 
del precetto - art. 2013 cod. civ. - App. Na-
pol'i (5' sezione). 6 maggio 1938 - Est. Di Nos-
se - col. 378 - con nota. 

EsEcuZIoNE. MOBILIARE - pignoramento presso ter-
zi - termine di perenzione. - App. Napoli (l' 
sezione), 22 marzo 1937— Est. J3rayda - col. 21. 

ESECUZIONE MOBILIARE - pignoramento presso ter-
zi - inosservanza dcli' uil. cap. dell' art. 613 
C.P.C. - appello del terzo - ammissibilità. - 
Trib. Napoli (3' sezione). 30 giugno 1937 - Est. 
De Falco - col. 44 -- con nota. 

ESECUZIONE MOBILIARE - pignoramento presso ter-
zi - notifica ai precedenti pignoranti. seque-
stranti od opponenti - art, 613 tilt. cap. --
Trib. Napoli (6' sezione), 22 luglio 1937 -. Est. 
Pace - col. 45 - con nota. 

ESECUZIONE MOBILIARE - appello - termine per 
comparire. - App. Napoli (1' sezione), 3 gen-
naio 1938 - Est. Lignola - - col. 68. 

ESECUZIONE MOBILIARE. - sentenza della Magistra-
tura del Lavoro in grado d'appello - precetto 
- opposizione - deposito della somma - So-
spensione del gudizio fino all'esito del ricorso 
per cassazione - inammissibilità. 	App. Na- 
poli (I' sezione). 28 febbraio 1938 - Est. (.a 
pozzi - col. 135. 

ESECUZIONE MOBILIARE - pignoramento presso ter-
zi - notifica del pignorarncnto ai precedenti Pi-
gnoranti, sequestranti od opponenti -- art. 613 
uil. cpv. c. p. c. -- Trib. Napoli (la sezione), 7 
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febbraio 1938 - Est. Zeuìi 	col. 191 	con 
nota. 

ESECUZLONE MOBILJAR - autorizzazione ad imme-
diato pignoramento - offerta della somma in 
deposito - sospensione dell'esecuzione - li-
miti. - App. Napoli (3' sezione), 21 gennaio 
1938 	Est. Mazzacoric - col. 282. 

	

EsPRORRIALONE PER PUBBLICA UIIL.IT 	occupazio- 
ne d1 urgenza - opere militar -- termine - 
perizia di stima. - Trib. Napoli (P sezione). 4 
agosto 1938 - Est. Zeuh -- col. 345. 

F 

F'AUIMENIO -- giudizio di primo grado - man-
canza di autorizzazione del giudice deegato - 
autorizzazione all' appello - assorbimento - 
sanatoria. - App. Napoli (3  sezione), 2 feb-
braio 1938 - Est. Mazzacarte - col. 216. 

FAL.LIMENIO - spese di conservazione degli imi- 
mobili ipotecati 	competenza 	contestazio- 
ne del privilegio in sede di graduazione - am- 
rnissibilità. - App. Napoli (3 sezicine), 23 rnag- 
gio 1938 	Est. Girardi - col. 241. 

FALLIMENTO - curatore - compenso e spese - 
attività da cui vanno prelevati. -- App. Napoli 
(3a Lezione), 23 maggio 1938 - Est. Girrcfi - 
col. 241 

FALLIMENTO - opposizione al concordato non i-
scritta a ruolo - intervento in causa dell'oppo-
nente - arnmssibilttà - mandato. - App. Na-
poli (3' sezione), 9 novembre 1938 -- Est. Gi 
rardi - col. 323. 

FARMACIA - vendita di ossigeno terapeutico non 
prodotto dal furniacistu - liceità - prezzo. - 
App. Napoli (22  sezione). 18 febbraio 1938 - 
Est. Mugione - col. 128. 

FIUAzIoI'E - naturale - dichiarazione di pater-
nità fatta in verbale di dibattimento -. effetti. 
- App. Napoli (12 sezione). 7 marzo 1938 
Est. Viparelii -- col. 286. 

FIuA2IONE - stato legittimo attribuito da atto di 
nascita e da possesso conforme al medesimo - 
supposizione o sostituzione di parto - az.ione 
di contestazione - legittimazione attiva del P. 
M. - Trib. Napoli (la sezione), 23 luglio 1937 
—Est. Rczmondini - col. 387 	con nota del- 
lavv. Giuseppe Azrar'iti. 

G 

GIUDICATO - testamento olografo -- sentenza che 
ordina la verifkazione della scrittura sul presup-
posto della validità formale dell'olografo - e-
stensione del giudicato. - App. Napoli (12 se- 
zione), 25 marzo 1936 	Est. AI! -- col. 290. 

Ciunizio civitr - clausola compromissoria - pre-
cedente lodo estero - inammissibilità. - Trib. 
Napoli (22  sez4one). 21 fllar7O 1938 - Est. Si- 

moncetli - col. 255 -- con nota dell'avv. Atti-
ho Di Lauro. 

GIURAMENTO - decisorio - chiarimenti alla for-
mula da parte del giudice -- inammissibilità di 
revoca. - App. Napoli (32 sezione), 17 gennaio 
1936 - Est. Mazzacarie - col. 161. 

GIURAMENTO - decisorio - variazioni apportate 
dal giudice - limiti. - App. Napoli (12 sezione), 
Il marzo 1938— Est. Braqda - col. 175 - con 
nota. 

GIURAMENTO 	decisorio - 5ulF esistenza di una 
locazione - pretesa del conduttore di estensio-
ne della formula all'esistenza del debito - in-
ammissibilità. - App. Napoli (la  sezione, Il, 
marzo 1938 - Est. Brayda - col. 175. 

GIURAMENTO - deciorio - spergiuro —amnistia 
- azione civile per danni -- ammissibilità. - 
App. Napoli (3 sezione). 4 maggio 1938 - Est. 
Capurso - col. 236. 

GIURAMENTO - suppletorio ---- prove dirette a di-
mostrarne la falsità - limiti di ammissibilità. - 
Trib. Benevento (22  sezione), 27 maggio 1938 -. 
Est. Piacquadio - col. 400. 

GRADUAZIONS - appello - termine. - App. Na-
poli (a  sezione), 8 novembre 1937 - Est. Fal-
cone - col. 35. 

GR/r)u.tzIoNE - domande di collocazione presen-
tate dopo il termine di che all'art. 709 e. p. C. 
ma prima del deposito dello stato -- non sono 
tardive. - App. Napoli (2  sezione), 8 novem-
bre 1937 - Est, F0lconc - col. 35. 

GRADUAZIONE - domanda di collocazione - pro-
posta mediante intervento nel giudizio di omo-
logazione - ammissibilità. - App. Napoli (I 
sezione), 8 novembre 1937 - Est. Falcone - 
col. 35. 

GRADUAZIONE - domanda cl» col'ocazione median-
te intervento --- mancata notifica dell'avviso di 
comparizione ag]intcrssati non presenti so- 

stituzione della notifica della sentenza emolo-
gativa alla notifica dell'avviso - inammissibi-
lità. - App. Napoli (la  sezione), 8 novembre 
1937 - Est. Falcone - col. 35. 

GRADuAZIONE - sentenza omologativa dello stato 
- notifica ad istanza di un creditore collocato 
all'aggiudicatario anch'esso collocato come cre-
ditore - appello da questo proposto contro un 
terzo creditore - oltre il termine di quindici 
giorni - arnmissibihità. - App. Napoli (I" se-
zione), 14 marzo 1938 - Est. Lignola - col. 139 

- con nota dell'avv. Giuseppe Cofano. 

GRADUAZIONE - credito della moglie avente Pe( 
oggetto la restituzione della dote in danaro - 
col'ocazione in costanza di matrirnono - depo-
s:to della somma collocata a norma dell'art. 2090 
e. e. - inammissibilità - rei mpiego con vinco. 
le, dotale. - App. Napoli (P SCZiOflC). 14 marzo 
1938 - Est. Lignola - col. 1 39 	con nota del- 

I Avv. Giuseppe Cofano. 
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GRADUAZIONE - appello - contumace - mine. 
- App. Napoli (3' sezione), 25 marzo 1938 
Est. Santonasf oso - col. 230 - con nota. 

I 

IMPIEGATO PRIVATO - avvocato e procuratore. --
Trib. 

-
Trib. Napoli (Sezione Controversie Lavoro), 20 
aprile 1937 - Est. Del Viscovo (con nota del-
l'avv. Edg. Borselli) - col. 325. 

IMPIEGATO PUBBLICO - stipendio 
mandato ad esigere. - App. Napoli (Il  sezione), 
17 novembre 1937 - Est. Capozzi - col. 59. 

IMPOSTA DI CONSUMO - commerciante di vino al- 
l.  ingrosso - concessione di deposito a paga-
mento sospeso - cauziolLe ftdeiuse3ria - suc-
cessiva pretesa di cauzione pecuniaria - rifiuto 
del commerciante - revoca della concessione 
- responsabilità per danni. - App. Napoli (1* 
sezione). 3 novembre 1937 - Est. Falcone --
col. 31. 

IMPOSTA FONDIARIA - credito del terzo che ha pa-
gato l'imposta - espropriazione successiva al 
biennio privilegiato di cui all'art. 1962 cod. civ. 
—decadenza dal privilegio. - Trib. Napoli (51 

sezione), 25 luglio 1938 -- Est. Mattera - col. 
402. 

IMPOSTA STRAORDINARIA IMMOBILIARE. - sua natura. 
- Trib. Napoli (5' sezione), 30 maggio 1938 - 
Est. Coppola - col. 259 - con nota deìl'avv. 
Domenico Cofano. 

IMPOSTI. E TASSE. - inapplicabilità dell' art. 148 
della legge sui registro all'imposta di consumo. 
- App. Napoli (41  sezione), 22 novembre 1937 
- Est. Santonastoso - col. 214. 

IMPOSTE E TASSE - pagamento - tacita acquie-
scenza - inammissibilità. - App. Napoli (5' se-
zione). 21 febbraio 1938 - Est. .4rdizzone 
col 222. 

IMPOSTE E TASSE - esecuzione fiscale -- affitto di 
Fondo rustico - affittuario subentrante - de-
bito fiscale dell'affittuario precedente —art. 62 
legge 24 ag. 1877 n. 4021 - solve et repete - 
inapplicabilità. -- App. Napoli (3' sezione). 6 
maggio 1938 - Est. Capurso - col. 310. 

INFORTUNI SUL LAVORO - salario superiore a quello 
risultante dal libro paga - prova - lavoro stra-
ordinario - responsabilità del datore di lavoro 
nel caso di assicurazione parziale. - App. Na-
poli (2' sezione). 9 marzo 1938 --- Est. Jaco-
vidllo - col. 170 - con nota. 

INfORTuNI SUI. LAVORO - funzioni ausiliarie presso 
le macchine in moto - art. I legge 31 gen-
naio 1904 n. SI. - App. Napoli (2 sezione). 29 
aprile 1938 ... Est. Baratto - col. 304. 

INGEGNERI -- art. 18 della tariffa professionale --
aumento del 25'::. - limiti di applicazilità. - 
App. Napoli (I' sezione), 25 marzo 1938 - Est. 

Laviani - col. 302. 

INGIUNZIONE - opposizione a decreto mgjun j,0  
- deposito di muta posteriore alla notifica del-
l'opposizione - inammissibilità. - Trib. S. Ma. 
sia C. V. (31  sezione), 29 aprile 1935 -- Est 
Maione - col. 346. 

lrERDIzIoNE - atti anteriori - art. 336 cod. cjy. 
- mala Fede. - App. Napoli 0' sezione). IS 
luglio 1938 - Est. Soritonastaso - col. 319. 

INTERPRETAZIONE. ESTENSIVA LECCI fISCALI -- am- 
missibilità -- tassa di registro --- case di nuova 
costruzione - compravendita di edificio grez-
zo, successivamente ultimato - rimborso - a-
gevolazioni fiscali - inammissibilità (art. 41, 42 
e 43 r. d. 30 nov. 1919 n. 2318). - App. Na-
poli (I' sezione), 27 aprile 1938 - Est. Campo-
nino - col. 312. 

IPOTECA - giudiziale - iscritta dopo la trascrizio-
ne del precetto - validità. - App. Napoli (1' 
sezione), 14 aprile 1937 - Est. Raja - col. 55. 

IPOTECA - capitale Fruttifero - iscrizione di una 
somma per interessi senza l'enunciazione della 
loro misura - art. 1997 cod. civ. - App. Na-
poli (3' sezione), 16 marzo 1938 -- Est. Mazza-
cane 

'azzr 
cane - col. 180. 

IPOTECA - creditore con ipoteca su vari immobili 
- rinunzia all ipoteca su uno di essi dopo la 
notifica del bando di vendita -- in quali casi 
vietata. - Trib. Napoli (5 sezione), 20 luglio 
1937 - Est. Maiteru - (con nota dell'avv. G. 
Azzariti) - col. 328. 

IPOTECA - art. 2087 c.c. - risarcimento del dan-
no - estremi. - Trib. Napoli (5' sezione). 20 
luglio 1937 - Est. !l4attera - (con nota dell'avv-
G. Aizariti) - col. 328. 

L 

LAVORO 	piccola affittai,za agraria - competen- 
za del magistrato del lavoro. - Prei. Sorrento. 
27 ottobre 1938 	Pret. Bijani - col. 405. 

LOCAZIONE. - mobili arredanti la casa locata - 
venduti ai pubblici incanti - privilegio dei lo.-
catore - non esercitato sul prezzo ricavato dal-
la vendita - perdita. - Trib. Napoli (I" sezio-
ne). 23 giugno 1937 - Est. Reale - col. 253 
- con nota. 

LOCAZIONE - azione di sfratto - competenza per 
territorio. - Trib. Napoli (4 sezione). l luglio 
1938 - Est. Candia - col. 261. 

L.ocAzIoP.r. - convalida di licenza - ordine di ri-
lascio emesso in contraddittorio - inammissi' 
bilità dell'opposizione. - Pret. Sorrento, 27 3t-

tobre 1938 - Pret. Buoni - col. 405. 

M 

MANDATO - Fallimento del mandante - conferma 
tacita del curatore - riconferma del mandante 
dopo la chiusura del fallimento - ammissibi 

- cessione - 
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lità. - App. Napoli (3' sezione), 17 marzo 1937 
- Est. Riccioli 	col. 20. 

MARINA MERCANTILE - servizi marittimi sovvenzio-
nati - commissioni arbitrali - natura - appel-
labilità delle decisioni - azione di nullità - 
inammissibilità. - App. Napoli (Sez. Lavoro) 
6 marzo 1938 - Est. Viccconte - col. 166 - 
con nota. 

MINIERE - trasferimento di concessione - neces-
sità di preventiva autorizzazione data con de-
creto ministeriale - autorizzazione data in via 
di massima con nota ministeriale - nullità d 
trasferimento - decreto posteriore - sanato-
sia. - App. Napoli (5* sezione). 12 novembre 
1937 - Est. Aardizzorie - col. 38. 

MuTua -- consolidato 55. - conversione in redi-
mibile 3.50 01,, - obbligo di restituire il nuovo 
redimibile. - Trib. Napoli (53  sezone). 15 no-
vembre 1937 - Est. Mattera - col. 46. 

MUTUO - interessi non convenuti - pagamento 
- irripetibilità. - App. Napoli (5*  sezione), 9 
marzo 1938 - Est. Di Nosse - col. 172. 

MUTU0 - interessi usurari - liceità --- limiti. - 
App. Napoli (5 sezione), 9 marzo 1938 -Est. 
Di Nosse - col. 172 - con nota. 

N 

N0TIFIcAzI0NE - domicilio eletto - notifica a ma- 
ni proprie nel domicilio reale - validità. 	Ap- 
pello Napoli (3' sezione). 19 novembre 1937 - 
Est. Riccioli - col. 61. 

NoIIFICAZIONC - sentenza - copia illeggibile - 
consegna nel domicilio reale invece che in quel-
lo eletto - nullità - appello - sanatoria. - 
App. Napoli (5 sezione). 23 febbraio 1938 - 
Est. G;rardi - col. 133. 

NOTIFICAZIONE - a mezzo del servizio postale - 
smarrimento della ricevuta di ritorno - prove 
equipollenti. 	App. Napoli (5*  sezione), 7 mar- 
zo 1938— Est. Di Nosse - col. 136— con nota. 

o 
OBBLIGAZIONI E. CONTRATTI - promessa di ratifica da 

parte del terzo - ratifica - inadempimento 
dell'obbligazione ratificata - limiti della garan-
zia. - App. Napoli (3*  sezione). Il marzo 1938 

Est. Santonastaso --- col. 290. 

OBBI.IGAZIONI E cONTRAni - negozio illecito - pa-
ri turpitudine - fattispecie. - App. Napoli (I' 
sezione). 2 maggio 1938 -- Est. Gargano - col. 
315. 

OBBLIGAZIONI E CONTRATTI - termine essenziale - 
caratteri - natura commerciale defl' obbliga-
zione - irrilevanza. - App. Napoli (5' sz:o- 
ne). 23 dicembre 1938 	Est. Guideeti - col. 
383 - con nota. 

OFFERTA REALE - nel domicilio dichiarato o eletto 
dal creditore in giudizio . - App. Napoli 0* se-
zione). 21 febbraio 1938 - Est. Brayda - col. 
130. 

OFFERTA REALE --- somma indi visibilmente dovuta 
a più creditori ---- offerta dell' intero ad uno di 
essi. - App. Napoli (1' sezione). 21 febbraio 
1938 - Est. Brayda - col. 130. 

OriiA REALE -.-- somma per spese non liquidate 
- mancata riserva per il supplemento - fatti-
specie. - App. Napoli ()* sezione). 21 febbraio 
1938 - Est. Brayda - col. 130 - con nota. 

P 

PAGAMENTO 	imputazione - spese giudiziali. - 
App. Napoli (i' sezione), 4 maggio 1938 - Est. 
Piombo - col. 377. 

PENSIONE - moglie e figi minori dell'impiegato - 
diritto proprio indipendente dalla qualità succes-
soria e ritenute da parte dello Stato - inammis-
sibilità - Trib. Napoli (1*  sezione), 8 aprile 1938 
- Est. Zeu!j - col. 337. 

PERENZIONE D'ISTANZA - atto di citazione - de-
correnza del termine. - App. Napoli (2*  sezio- 
ne). Il marzo 1938 - Est. Contieri 	col. 294. 

PERENZIONE D'ISTANZA - sentenza interlocutoria 
non contenente alcuna decisione di merito - 
sua efficacia come atto di costituzione in mora 
- inammissibilità - aclio judicati - inesisten-
za. - .App. Napoli (5' sezione), 30 marzo 1938 
- Est. Ardizzone _-. col. 303. 

PERIZIA - materia fiscale - perito nominato dal 
presidente del tribunale --- obbligo solidale del-
la Finanza e del contribuente. - App. Napoli 
0' sezione). 3 gennaio 1938 - Est. Piombo - 
col. 66. 

PERIZIA - materia fiscale - annullamento della 
stima -- diritto del perito al compenso. - App. 
Napoli (* sezione). 3 gennaio 1938 -- Est. 
Piombo 	col. 66. 

PERIZIA - proroga al perito sull'accordo delle par-
ti - nullità di notifica del decreto di surroga dei 
giudice delegato e della citazione per il giura-
mento - sanatoria. - App. Napoli (1 sezione). 
28 marzo 1938 - Est. i ignola - col. 301. 

PERIZIA - scadenza del termine prorogato - man-
cata istanza di surroga del perito prima del de-
posito della relazione - presunzione di accordo 
per la concessione della seconda proroga.— 
App. Napoli (I sezione), 28 marzo 1936 - Est. 
Lignola - col. 30). 

PossEsso . -- azioni possessorie - contro atto am-
ministrativo - inammissibilità. - Pret. Mari-
gliano, 29 luglio 1937 - Pret. Tucci - col. 93 

PRESCRIZIONE - mutua assicuratrice - azione con-
tro un socio - prescrizione quinquennalr e non 
annuale. - App. Napoli (2*  sezione), 24 marzo 
1937 - Est. Gargano - coi. 22 - con nota. 
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PREScRIZIONE - precetto divenuto inefficace ai 
sensi dell'ari. 566 c. p. c. - vale come atto in- 
ttrruttivo di prescrizione, 	App. Napoli (5' 
sezione), 6 maggio 1938 - Est. Papa - col. 318. 

PROCEDIMENTO civiu - parte rappresentata da pro-
curatore radiato dall'albo. - App. Napoli 

(4& 

sezione), 13 ottobre 1937 - Est. Bononio - 
col. 31. 

PRonIMEr'ro avIi - sostituzione processuale 
limiti. - Trib. S. Maria C. Vetcrc (32  sezione'). 
28 giugno 1936 - Est. Rizzo - col. 182 ---- COfl 

nota. 

PROCEDIMENTO CIVILE. - chiamata in causa - azio-
ne revindicatoria - competenza. - Trib. S. Ma-
da C. Vetere (3 sezione), 28 giugno 1936 
Est. Rizzo 	col. $82 - con nota. 

PROCEDIMENTO CIVILE -- mandato in margine al-
l'atto di citazione - validità. - App. Napoli 
(P sezione), 4 maggio 1936 - Est. Piombo - 
col. 377. 

PROCF.DIMENTO PER L'INCANTO - semplice miglio-
ramento dell' immobile - determinazione de) 
prezzo base -• art. 633 cp.c. - App. Napoli 
(I' sezione). 26 gennaio 1938 - Est. Falcone 
Domenico - col. 281. 

PROVA IN GENERE - contumacia o assenza del con- 
venuto 	valore di confessione tacita - inam. 
mirsibilità. - App. Napoli (10  sezione), li mar-
zo $938 - Est. Broyda - col. 175. 

R 

REGOL%MENTI COMUNALI - regolamenti edilizi --
violazione - azione da parte del proprietario 
del fondo confinante - ammissibilità - estremi 
- fattispecie. - App. Napoli (P sezione), 10 
gennaio 1938 - Est. Benigno - col. 80 - con 
nota. 

RESIDENZA - certificato d' iscrizione nei registri 
della popolazione - certificato del Segretario 
Generale della Corte dei Conti. 	App. Napoli* 
(13  sezione), 3 gennaio 1938 -. Est. Capozzi --
col. 71. 

RINUNZIA AGLI ATTI DEL GIUDIZIO - nullità di noti-
fica - effetti. - App. Napoli (2" sezione). 16 
luglio 1937 - Est. Gatto - col. 29. 

RINUNZIA AGLI ATTI DEI. GIUDIZIO - appello - spese 
dovute all'appellato. - App. Napoli (2  sezio-
ne), 17 marzo 1937 - Est. Iacoc'idflo - col. 55. 

S 

SENrENz. - vizio di ultra-petizione. - App. Na- 
poli (l sezione). 26 novembre 1937 	Es 
Piombo - col. 62. 

SENTENZA 	intervento di giudice che ha esami- 
nato la causa come membro della con1nission' 
per i) gratuito patrocinio - mancata ricusaZiO 

ne - validità della sentenza. .- App. Napoli 
(I" sezione), 6 aprile 1936 - Est. Campanjn0 

235. 

SE.pARA7I0E DI CONIUGI - cambiamento Ji residen 
e domicilio di uno dei coniugi - dopo la no-

tifica del ricorso - competenza territoriale. - 
App. Napoli (I' sezione), 7 febbraio 1938 - 
Benigno - col. 125. 

SFPARAZIONE DI CONIUGI - lue del marito 	diritto 
della moglie di sottrarsi all'adempimento delle 
funzioni sessuali - tentativo del marito di co. 
stringervela - motivo di separazione. - Trib. 
Napoli (P sezione), 20 maggio 1938 - Est. Valle 
- coi. 343. 

SEQUESTRO - conservativo - passaggio in giudi-
cato dela sentenza in base alla quale fu con-
cesso - conversione in pignorafflefltO - inarn-
1nsibi1itò. - Trib. Napoli (N sezione), 21 no- 
vembre 1936 	Est. Velo - col. 393 - con 
nota. 

SEQUESTRO - conservativo - mancata iscriziolle 
a ruolo della citazione di convalida. -- Trib. 
Napoli (1' sezione), 2$ novembre 1936 - Est. 
Vela - col. 393 - con nota. 

SEQUESTRO - conservativo - illegittimità - re-
sponsabilità - limiti. --- Trib. Napoli (la sezio-
ne), 21 novembre 1938 - Est. Vela - col. 393 
- con nota. 

SEQUESTRO - - giudiziario - - liquidazione - di a-
zienda - compenso al sequestratario ed al li-
quidatore - norme applicabili. - App. Napoli 
(P sezione), 12 novembre 1937 - Est. Piombo 
- 	col. 57. 

SLQUESTRO - giudiziario 
pagamento d'imposte 
giata. -- Trib. Napo'i 
$938 - Est. Mal tara 

SERVITÙ - canna (umana —molestie. - App. 
Napoli (5' sezione). 22 novembre 1937 -- Est. 
Ardi.zzorie 	col. 61. 

SERVITÙ - regolamento convenzionale dell'altezza 
e delle distanze tra edifici 	efficacia reale. - 
App. Napoli (l sezione), 10 gennaio $938 - 
F.st. Benigno - col. 60 - con nota. 

SERVITÙ - costituzione di diritti reai non pievisti 
dalla legge 	amrnissibilità - estremi. - App. 
Napoli (I sezione), IO gennaio 1938 - Est. Be-
nigno - col. 80 - con nota. 

SERVITÙ - limitazioni convenzionali reciproche tra 
proprietari - natura giuridica. - A-to. Napoli 
(I" sezione). IO gennaio 1938 - Est. Benigno 
col. 80 - con nota. 

SERVITÙ - di uso pubblico - usucapione. - - App-
Napoli (V sezione), 21 febbraio 1938 - Est. Be- 

nigno - col. 129 	con nota. 

SERVITÙ - elettrodotto - determinazione dell' ifl' 

dennità. - App. Napoli (5a 	ziOne). 21 feb- 
braio 1938 - Est. Papa -- col. 223. 

- debito contratto pez 
- non b spesa privile-

(5' sezione). 25 luglio 
col. 402. 
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SIMULAZIONE - terzi - prova. -- App. Napoli (5 
sezione), 15 novembre 1937 - Est. Di Nosse - 
col. 58. 

SIMULAZIONE - terzi - prova per presunzioni. - 
App. Napoli (3^ sezione), 23 febbraio 1938 --
Est, Mazzacane - col. 133 - con nota. 

SOCIF.1À - anonima - patti vincolanti la libertà 
di voto dei soci -- patto speciale riguardante 
scelta e nomina di sindaci. 	1 rib. Napoli (7 
sez.), 26 aprile 1937 	Est. Falcone - col. 43. 

SoczrrÀ - commerciale --- sciogl'mento per decor-
renza di termine - obbligazioni assunte - ri-
soluzione. - App. Napoli (5' se2onc). 23 di-
cembre 1938 -.- Est. (idtfi - col. 383 - con 
nota. 

SOCIET ._ cooperativa - capitale sociale - er-
ronea indicazione in bilancio - responsabilità 
degli amministratori ex art. 147 c. comm. - 
applicabilità. 	App. Napoli (3 sezione). 2 feb- 
braio 1938 - Est. Mazzacane -. col. 216. 

SocrET. - cooperativa - bilancio - indicazione 
del capitale - fattispecie - responsabilità de-
gli amministratori - inesistenza. - App. Na-
poli (3 sezione), 2 febbraio 1938 - Est. Maz 
zacane - col. 216. 

SPESI- GItJDIZIALJ - cassazione senza rinvio 	spe- 
se del giudizio di merito - magistrato compe-
tente. - App. Napoli 0  sezione), 7 gennaio 
1938 - . Est. Piombo - col. 78. 

S:se c:IuuI?iAu -- attribuzione al procuratore - 
compensazione dei crediti vantati dal socconi-
bente contro l'avversario con le spese del giu-
dizio - inammissibilità. - App. Napoli 0 se-
zione). 25 marzo 1938 - Est. Benigno - col. 
231 - con nota del prof. Paolo D'Onofrio. 

SPESE GIUDIZIALI - più stadi - procuratori diversi 
domanda di distrazione delle spese fatta da cia-
scuno di essi. - App. Napoli (P sezione), 25 
marzo 1938 - Est. Benigno - col. 231 - con 
nota del prof. Paolo D'Onofrio. 

SPF.sF. CIUDIZIAI.I - domanda di attribuzione allo 
avvocato - compensazione dele spese 	ap- 
pello dell'avvocato - inammissibilità. -- App. 
Napoli (3  sezione), 13 aprile 1938 - Est. Minu-
tolo - col. 306. 

SUCCESSIONE - disposizione testamentaria a favo-
re di figli adulterini - filiazione risutante da 
dichiarazione scritta del genitore. - App. Na-
poli (14  sezione), 5 febbraio 1937 - Est. seni- 
gno - -- col. 249 	con nota. 

SUCCESSIONE - figli nascituri dei flgio adulterino 
- loro incapacità a succedere al genitore adul-
terino del proprio padre. .- App, Napoli (l se- 
zione). 5 febbraio 19317 	Est. Benigno - col. 
249 - con nota. 

SUCCESSIONE - coerede non beneficiato creditore 
del 2e cuìus .-- azione contro gli altri coeredi 
prima della divisione 	ammissibilità. - Trib.  

S. Maria C. V. (P sezione), 2 aprile 1937 - 
Est. Marulli - col. 265 -- con nota. 

SUCCESSIONE - donazione con riserva d'usufrutto 
- collazione non dovuta. - App. Napoli (l 
sezione), il marzo 1938 - Est. Alì - col. 291. 

SUCCESSIONE - azione per lesione dì legittima - 
prescrizione trentennale. - Trib. Napoli (1* se-
zione), I giugno 1936 -. Est. Reale - col. 340. 

SUCCESSIONE, 	divisione inter liberos - lascito 
di solo usufrutto ad uno dei discendenti - ine-
sistenza di quota ereditaria - nullità della di-
visione. - Trib. Ariano Irpino, 28 aprile 1938 
- Est. Sorrentino - col 396 - con nota. 

SUCCESSIONE - ereditaria - divisione inter libe-
ros - legato di usufrutto - accettazione --
successiva impugnativa della divisione - am-
missibilità. - Trib. Ariano Irpino, 28 aprile 
1938 - Est. Sorrentirio - col. 396 - con nota. 

SUCCESSIONE - divisione inter liberos nulla - va-
lidità della vocazione ereditaria a favore di al-
tra persona. - Trib. Ariano irpino, 28 aprile 
1938 - Est. Sorrenflrio - col. 396. 

T 

TASSA DI REGISTRO - minute di scritture. 	App. 
Napoli (P sezione), 15 novembre 1937 - Est. 
Piombo -- coi. 59. 

T.ssA DI REGISTRO - onere della registrazione tar-
diva del contratto - patto di accollo al con-
traente che vi dà causa - nullità assoluta - 
art. 19 R.D. 30 ilic. 1923 a. 3269. - App. Na- 
poli (5' sezione), 23 dicembre 1938 	Est. Cui- 
detti - col. 383 - con nota. 

TASSA DI SUCCESSIONE - pensione alimentare a fa-
vore del figlio adulterino - aliquota applicabi-
le- - Trib. Napoli (I&  sezione), 2 luglio 1937 - 
Est. Volle - col. 262. 

IESTAMENTO - olografo - data apposta dopo la 
firma. - App. Napoli (V sezione), 7 febbrao 
1938 	Est. Piombo - col. 123 - con nota. 

TESTAMF.NTO - monomania - suicidio del testa-
tore. - App. Napoli (l&  sezione). 7 febbraio 
1938 - Est. Piombo - col. 123 - con nota. 

TESTAMENTO - olografo - data - equipollenti. 
- App. Napoli ((& sezione), Il marzo 1938 - 
Est. Falcone - col. 176 - con nota. 

TRANSAZIOF. 	materia civile - giuramento dcci- 
sono - inammissibilità. - App. Napoli (P se-
zione), 3 gennaio 1938 - Est. Lignola - col. 68. 

TRASCRIZIONE - domanda revindica -- effetti. 
Trib. S. Maria C. Vetere (3& sezione), 28 giugno 
1936 - Est. Rizzo - col. 182 - con nota. 

i fASFORTO - marittimo - avaria - responsabili-
tà del vettore - casi di esonero. - App. Na-
poli (P sezione). 14 marzo 1936 - Est. Campa 
nino - col. 178. 
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VERIFICAZIONE DI SCRITTURE - carte scritte o fir-

mate in qualità di pubblico ufficiale — non cu-
stodite presso pubblici depositari -- loro ani- 
missione come scritture di comparazione 	le- 
gittimità. '—.- App. Napoli (I sezione), 25 m;lrzo 
1938 -.- Est. Ali — col. 296. 

VERIFICAZIONE rn sairruR - ordinanza del giudi-
ce delegato che anirnette per la comparazione 
scritture diverse da quelle indicate nell'art. 286 
cod. proc. civ. - mancato reclamo - eccezio-
ne di nullità della procedura - inammissibilità. 
-App. Napoli (P sezione). 25 marzo 1938 - 
Est. All — col. 296. 

VITALIZIO - mancata esibizione dei certficat d 
vita -- rifiuto di pagamento delle rate — illegit-
timità. — App. Napoli (3 sezione), 9 mazzo 
1938 	Est. Martiracz — col. 169. 

Bibliografia 

ALLORI0 E.: Il giuramento dello parte (per il prc. 
Paolo d'Onofrio) — col. 270. 

Ascku.c T. : istituzioni di diritto commerciale 
(per il prof. Enrico Soprano) -- col. 212. 

AULETrA G. G.: Il contratto di società commer-
ciolc' - col. 406. 

BARBIERI P. : La tutela del nome commerciale te 
concorrenza siede sul n. c. (per il prof. L. Di 
Franco) - col. 192. 

BELLI U. : Elementi di procedura civile (per I'av'. 
E. Borselli) 	col. 10. 

BENTIVENCA C. Amministratori e tesorieri di enti  
autarchici dinanzi al ma.gèsjra.to  contabile (per 
l'avv. E. Borselli) 	col. 352, 

CARNELUrrl F.: Usucapione della proprietà indu- 
striale (per l'avv. E. Soprano) 	col. 351. 

CONFI2DERAZIoNE FASCISTA DEGLI INDUSTRIALI: L'amn-
,ninisfraz. del personale nelle aziende - col. 352. 

Covinio L.: Il patto di riversibililà della donazio-
ne e la riserva dei diritti del coniuge superstite 
(per l'avv. G. Azzariti) — col. Il. 

DALMARTELLO A Società e sinallagma — col. 40S. 

DE GREGORIO A. : Soc. e associazioni Commerciali, 
nei commento dei!' U.T.E.T.. 6 ed. (per l'avv. 
E. Soprano) - col. .350. 

DE GREGORIO A.: I bilanci delle società anonime 
nella loro disciplina giuridica - col. 410. 

DI FRANCO L.: Proprietà letteraria ed artistica (per 
l'avv. E. Soprano) — col. 351. 

DoNATi A.: L'invalidità della deliberazione delle  
società anonime — col. 408. 

GORLA; La compravendita e la permute (per I 
prof. E. Soprano) - col. Il. 

NIAGRONC G.: Il procedimento per ingiunzione (per 
l'avv. F. Palurnbo) - col. 9. 

MARTINENGHI 1,: Nuovo manuale delle Soc. anon. 
(per l'avv. E. Soprano) — col. 352. 

MARTINENGHI F.: Manuale della imposta comple-
mentare 

ompfr
mentare progressiva sul reddito - col. 409. 

NAVARRINI U. La cambiale e l'assegno cambiario 
secondo la nuo.a legislazione (per il prof. E. 
Soprano) — col. 10. 

NAv.\RRINI L. : In materia di piccoli fallimenti (per 
l'avv. E. Soprano) - col. 350. 

PERRONE-CAPANO G. R.; Sull' azione spettante al 
proniissario della vendita di un immqbilc contro 
quegli che in frode del suo diritto ha comperato 
lo stesso immobile (per l'avv. C. Azzariti) — 
col. IS. 

Picctou R.: /1 nuovo ordinamento della Cassa di 
previdenza per le pensioni agli impiegati per gli 
enti locali (per l'avv. E. Borselli) --- col. 352. 

RAVÀ T. : Associazione in partecipazione e socie-
Lì irregolare - col. 408. 

RiccA B.ARBERIS M: Diritto processuale civile espo-
sto per tavole sinofliche — col. 13. 

RISPOLI A. : Istituzioni di diritto amrninistrafioo - 
col, 410. 

SAt.ANDRA V. Società commerciali - col. 408. 

SANDULL1 A. : Il rifiuto dell' amplesso coniugale à 
reato (per l'avv. G. Azzariti) — col. 12. 

SANi OHO-PASSÀRELLI E.: Responsabilità del fatto al-
trui, mandato, contratto di lavoro gesiorio (per 
l'avv. G. Azzariti) - col. 14. 

SENIGALLIA L. A.: li predominio dei testi medio-
evali italici nella formazione del diritto marittimo 
(per l'avv. C. Azzariti) — col. 16. 
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lo c}narna l'Aurore. non ú possibile. , a ten i.ì' 
candescente, di cui b gna sentire il C.aIÒrC co11 
la lettura e cot la 1n.0ditax1one. Ncceaeaio 
è trarne frutto per nuove ndagini sia l co:rxòlio 
che di sviluppi. 

E. Soprenv 

Dl FRA!\K.x) L.,P ropyirà Leftcrrw ed arttsiica - 
Società Editrice Libraria, Milano, 1936. 

Questa i Pr->prietà letteraria ed artistica com- 
pleta l'opera dei Di Fittco sulla 	otìi imma- 
1crialc, con una tratt s'ic chiara, CcaCiS 	:sau- 

Il Di 	corierma così le sue 1illant doti 
-li scrittore e di padrone di questo territorio del 
dirito, .ndatosi sempre pii ampliando e ri'relante 
,gli studiosi la grande suggestività del suo cori-

nuto. - 
Problemi dozmatici ed applicazioni cr,crete 

sono affrontati daJi'?utore con acutezza di inda-
Rinì cori ampio corredo d erudizione, Di rniehè 
la trattazione che ne risulta prende posto così nei 
campo scientifico che in quello pratico; e non può 
essere ignorata dai cultori del dirrro contempo-
rarc. 

L'Autore compie la non agevole impresa della 
stessa individuazione e delimitazione del territorio 
della proprietà artistico-letteraria. 

La sua estensione alle produzioni scientifiche e 
didattiche, l'inesistenza di una t proprietà scenti-
fica ', i progetti d'ingegneria, la riesumazione di 
opere non pii in commercio, costituiscono altret-
tar'ri ir:ei-:ogativi, grandi o piccoli, la cui soluzio-
ne reclama foruìulazione di principi precisi. L'arte 
poi, nelle sue molteplici forme estrinscche, sem-
plici e complesse, ci pone di fronte alla necessità 
di altrettanti regolamenti giuridici particolari il 
dramma, la mnsiCa, il cinema, la coreografia, la 
pantornirna, e le loro esecuzioni, e arti figurative, 

i problemi si sussc.,'uono per l'architettura, la 
fotografia, le traduzioni, gli adattamenti, sunti, 
riduzioni, antologie, enciclopedie, e così -i:i. 

EI Di Ftt'co nulla lascia nell' ombra: e segue 
una sistemazione lodevole della materia presa a 
trattare, coll'occuparsi, dopo avere determinato 
l'oggetto del diritto dì proprietà artsticc-iettera-
ria, del soggetto, dell'acquisto e durata del diritto. 
del suo contenuto, del suo esercizio e della tutela. 

quindi un lavoro completo, che questo pe-
riodico è lieto di segnalare per i suoi pregi di for-
ma e di sostanza. 

E. Sc'':uno 

M.-\RTJNENGI--IL FRAt\CESCO, Nuovo ;'ìcmuak 
delle soc. anon., 3' ediz., Calvi edit., Milano, 
!938 (XVIi. 

Fra quanti manuali pratici le Case editrici van-
no a-nmanendo in terna di società commerciali e 
rpecialmente di anonime, questo del Nla-1. 
ai distingue per l'ordine, l'accuratezza, 1a preci-
sione di notize e di massime giur1rpri-lerrzia1i 
che io guidruin e !o rendono prezio' alla buone 
pratica. 

C 	e}c ijasi,a a ustiare 	suco 	ei 
n,'rzo, giunto alla sua 3' edizione. 

E.  

Lk,tr. CALOGERO BENTIVENGA, .41flg 
fo,ì c teaoriert di enti auarcIici dinanzi c4 
gsrao coruabiie. Casa ed. Noccioli. Ernpoi. 

Con questo, interessante volume l'A., che èdi-
sdnto Vice-Re-feendarjo alla Corte dei Conti, d 
una diffusa trattazione sui vari sistemi di rìrco 
rione e sul diritte, all'aggio, esamina n rendo am-
pio. ccirrrnìetc, -i organico, e col costante ichrno 
alla dottrina e aie giurisprudenza. t'tt, lC 
stinr;i che si riferscono alla formazione dei 
ci. .3,1 al rendimento dei conti, ai magistrati ed agenti 
contabili, ai rncccani - ro dei procedimenti con-
tabili innanzi il Consigiio di Prefettura e alla Corte 
dei Conti e alle respon bilità contabili dei teso 
neri e degli amministratori degli enti autarc'hici. 
E' una guida sicura per quanti desiderano orien-
tare la conoscenza in questa speciale materia sui 
sicuri binari delhi esatta interpretazione della legge. 

Edg. Borselli 

CONFEDERAZIONE FASCISTA DEGLI T'-121U-S
TRIALI, L'amministrazione del personale nel-

le aziende.. Guida per 1' applicazione platica 
norme legislative e sindacali. 

Questo breve, ma assai utile lavoro, fa parte 
della collana delle edizioni pratiche per ic 
de industriali industriali ed è stato diligentemente compilato 
dal dott. Ezio Vitale. 

ROBERTO PICCIOLI. Il nuovo ordinamer 
della Cassa di previdenza per le pensioni agli 
impiegati degli enti locali. Casa ed. Noccioli. 
Empoli. pag. 192. lire 5,80. 

E' un chiarissimo commento alle disposizioni 
del R.D.L. 3 marzo 1938 n . 680 sul nuovo ordi-
namento della Cassa di previdenza per le pen-
sioni agli impiegati degli enti locali e alle dispo-
5'QT del relativo regolamento. Il doti,. Roberto 

A. 
Piccioli, dinamko e valoroso Direttore dcila Ras-
segna di leglaiazione per i Comuni, che attra-
verso la sua diffu5a rivista strenuarnerite propu- 

gnà 1e ottenute riforme in materia. nell'interesse 
k Segretari k dei chpendenti comunali. offre  

con questo nitido volume, edito dalla olertc 
Casa ed. Noccioli, quanto basta perchè ogni 
iscritto alla Cassa di previdenza possa penetrare 
I' ordinamento di essa e prendere  familiarità col 
meccanismo sui quale è regoln.ta la determina' 
zione del proprio trattamento di riporo alla ces-
sazione del servizio. 

I vari articoli sono seguiti da succinte note il-
lustrative e coraparalive e dalla tavola di raffron-
to del nuovo Ordinamento con quelli del 1026 C 

del 1915, e sì chiude felicemente con le tabelle 
per la detci'in3nrzion degli assegni di quicscenza 
e con esempi pratici d'i liquidazione della pen-

sione o della indenniti di ser.zio cui hanno di 
ritta gli impiegn- iscr-ti alla Cassa '11 previdenza. 

Ed, Borselli 

Ger. Reap. .LoIr. I-' 	I- N L( .1 YVFNE - l'n''t: 	-A - .Y.tp.Ii - 'iI'nit'. :'i -- 
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DOTTR INA 

I rn.otìvi illecìti degli atti di libe-
ralità secondo il progetto del 
codice civile. 

168 del Progetto definitivo. - 2) 1 
casi conrreiti d' liberaIjt affetti. d motivo illecito. - 3) 
il problema della nozione di motivo.  Indirizzi da ca,mi-
nere. - 4) A) La teria dal P.-:ci4totq1 sulla causa. - 5) kll 
Teoria dei BtuNI e del Cor - ) C) Teoria del LOS4N,,. - 
7) Inapplicabiliti del re5olacnen*O normativo  della causa 
ai motivi. - 8) In questione ddllestensbihtà dell'ari. 828 

c3. civ., in materia di disosizionI testamentarie. - 9) o-
pinioni dalla dottrina. - iO) Aornantj contro I'appli:a-
rione estensiva dell'a rt. 828. - Il) Ritt0 A mila  teoria 'e-
latjva all' appilcabiliti dell'art. 849 cod. civ. ai  motivi 
deitc disposizioni di ultima volo»tì. - 12) Fondatezza dei-
la nuova norma dal Progetto. t'eessit& di una sua esten-
sione ancì-,e agli atti di bberalità intw nioor. 

li Progetto definitivo del 111 libro del 
codice c: -1-ile (1) elimina nella miglior ma-
niera una questione ampiamente dibattuta ma 
che tutavia non era, a mio parere, ben risolta, 
de iure condito, dalla prevalente dottrina e 
giurisprudenza. 

Dice 1 art. 168 del Progetto: « Il motivo 
illecito rende nulla la disposizione testamenta-
ria, tuando sia espresso nel testamento e sia 
il 	io che abbia determinato il testatore a di- 
sporre)). Io ritengo, ed intendo di dimostrare, 
che, ad onta di ogni dubbio sia oggi avan- 
zato, questa esplicita norma occorre assolu- 

tamente perchà possano finalmente, qn av-
venire, dichiarai-si invalide le disposizioni di 
ultima volont i'lecitainente rriotivate. pQè  per 
nulla pleonastica la nuova disposizione è 
resa dal fatto che nel Progetto sia stato anchè 
trascritto - - con opportuni ritocchi di formae 
di sostanza - l'art. 828 del codice vigente (2). 

Vi è peraltro clic il Progetto, avenlo accolto 
per gli atti di liberalità morfis causa questa 
auspicata regola, non è stato coerente a sè 
stesso, cd ha ornesso una disposizione analoga 
in tema di donazione. Una linea di condotta 

(I) .I1  IISTERO DI C.R#.' E 105r1Z1À. 	odice civile. !,,rO 
ro. 	Prog.-f lo dcfjnWe:o e rdzjonc de! Czardcsigilli O-,. 

Rom., 1937. \. anche COj$5iOi,E RS4LE PER L. 
ut corno (Sottocomm;,sjortc per il Codice Civile) 

:ogeuo c r liazione su! III lii---. Roma 1936. All'art. 168 
!ti Prog. defieiYto corruponds, l'ari. 192 del Prog. prati-

con qualche lieve divergenza di forma (a propo. 
ait della quale. v. jfljrj nota 60- 

(2) Pro, ddnjfivo art. 166 (r --og. preliminare art. 
191)), su cui 	injrj n. 8. 

it:i',-oca deve invece ittcesserjane a;loltsr-
si o eliminare ogni accenno ai moti-i illeciti 
degli atti dispositíVi. dovunque, o renrjere 
nullo qualsiasi atto di liberahtà che, sotto :cr-
te condizioni, ne sia affetto. 

L'argomento che ci occupa non è ,in- 
ktt. che un aspetto particolare, sebbene il 
Di ,  importante, di un problema più iurlpio: 
se siano nulle, nel nostro diritto, le libera-
lità (inter Vivos e mo,-is causa) deteurtinate 
unicamente ed espressamente da un motivo 
illecito. 

La questione è dibattutissima nella dottrina 
e xtclla giurisprudenza francese (3), ma occor-
re riconoscere col COVIELLO N. (4) che essa 
no;' ha da noi una grande rilevanza pratica: 
i! clic è ampiamente provato, oltre tutto, dal-
l'esiguo numero di controversie portate a que-
sto titolo innanzi ai nostri giudici (5). 

Le ipotesi concrete che in Francia più di 
frequente si verificano sono tre: donazione 
soto condizione illecita, liberaIià in favore 

della concubina, liberalità in pro' di figli in- 
ce! uosi o adulterini (6). Senunchè varie ra- 

gioni concorrono ad eliminare o a diminuire 
untevolmente la possibilità che esse si ripre- 

sentino nel diritto italiano. 

.4) Una ragione di indole legislativa ha tal- 
lo di mezzo in Italia la prima questk,ne, es-

sendo stabilito dall' art. 1065 cod. civ. iii 
quale non ha riscontro nel codice Napoleone) 
Che. è nulla qualunque donazione faaa sotto 
condizioni impossibili o contrarie alla legge o 
al buon costume (7). Conforuiernente alla buo- 

(3) V., per tutti. COLIN ct Crn'r, Ccmrs éIerncrttejrc 
de' dioii cjoil fran9cjs4  lI 304 s.. 1lJ 639 a. 

4i Manuale di eli rUla crolla Uu!i ciao. Parta generale 4 
IM p. 423. 

(5) V. infra note 53 e 57. 
(6) Può aggiungersi il caso  &lle  liberalità aventi lo 

scopo di assicurare fra  i coniugi una ~razione di fatto, 
su ciii ColiN ai C.%FrrAa, Coirra cii. Il 305, 111 640. Ma si 
ricordi clic il nostro dititto vieta ancor oggi nel modo più 
tssoluto. sulla base della tradizione  romana (v. in propo-
sito L'URtA. Il dicialo dei le dcg-urzjo,,j fra coniugi nei dir. 

in Studi ..'berSen. li p. 514 s.),  La doner.ni tra co 
10l4 cod, c:). Diversamente. stabilisce l'ari. 

1C') dl codice Napoleone: c 1 homme tra la femme qui. 
c»'aut des enlants d'un autre la, contraciera un secorcd 'u 
subs 1uetrt mariage, De pourra donner à son noirvel époux  
qua une part d'enfant legime la moina prenani. ci  satii 
qua, dans aucun cas, ces do.'ations puisse:it cxcéclrr La guari 
de, bicns», 

'7Nel diritto hancese, i,, Contratto, la riunione 10 
unico trattamento legislativo. ;elativo alle liberaii:ì in ge-
natale, delle dnxio( e dei legati (nel senso noto di di-
sposizioni di ultima volontà), h& portato nd escludere le 

í` 
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na .radtzonc ronana (3), il pr cipk che le 
condizioni impc.ssibili illecite e turpi vitantur 
scd non 	ianí 1 stato ristretto, a titolo di d- 
sposizione merai-nente tccezioiìLa1e, agli atii th 

ultima vokntà (art. 849 cod. civ.) (9). 

B) Alla ínvalídítà delle di 	izoi a fa-
vore di donne inoneste fa otcolo non tantO 
una ragione di indole tcirica, ritenendo il di-
ritto romano perfettamente valide tali libera' 
Età quando 	compiute aØcc1ioiìs gra- 
fia (IO), quanto m complesso di altre consi-
derazioni ci ndoie specifica. Bisogna distin-
guere, anzitutto, fra queste" i dnne inone-
ste» : vi è quella che ha ceduto a una violen-
za o ad un impulso e che si è rassegnata a 
convivere col seduttore o Cori l'amante per la 
ragione di questo evento iniziale, come vi è 
quellii che ha fatto o vuoi fare mercato dei 
suo corpo ad un uomo. Ora, una liberalità 
che si faccia alla prima non pu dirsi, nella 
maggior parte dei casi, illecita, perchè chia-
ramente prevale in essa l'intento della ripara-
zione, specie se tal liberalità sia fatta mortis 
causa, in una disposizione testamentaria. 

Quztnt, alla )iberahtà fatta in favore della se-
conda, per lo meno noa-i facile che 1' ilkciti 
af{iori. se  si tratti di disposizione di Ultima 
volontà, mentre, trattandosi di un contr:to d 
donazione (ed escluso che si ricada ne1 caso 
già esaminato delir condizione coritwta alla 
legge o al buon costume). k oulIit di esso 
dovrà di regola proclamarsi per un'altra ra-
gione, perck si nasconde fra le sue pieghe 
un contratto a titolo oneroso di cui la cau& 
(espressa o inespressa che sia), e nct: certo il 
motivo,presenta i caratteri dell'illiceitii (i I). 

PC) Rimane da esaminare il caso della libe-
ralità ad un figi, icestuoso o adulterino, e-
spressamente fattagli perchè tale. L principal-
mente sotto questo profilo che l'argomento di 
cui trattiamo si è offerto all'esame della giu-
risprudenza (12) e nella dottrina. Ma, a mal-
grado del diverso avviso risultante dalle de-
cisioni giurisprudenziali, prevalentemente in-
clini a considerare questa ipotesi un caso tipico 
di disposizione viziata da causa (moti-c-) il-
lecita, la buona dottrina (1 3) ha esattamente 

donazioni della dispoaisio:te dall'ast. 1172. cc,-dice Napolco 
ne (e Toute eondition dune chose impossibl, osi contrairo 
aux bonnea mocura. osi pro]s:bec par in mi. car 'ulle, t t.  

rende nulle la convention qui eri dpcnd .) e ed 3nctuder1 
nell'ambito di applicazione cJelL'art. 900 (a Dana toute di-
zositiOO entru vifa ou testamentrire le'. rnndiiona inpos-
aiblea, cellea qui 8eSont eunisairet aux loia DU aux borst 

mocura, resont 	psttea non cites a). Regolamento poco 

logico e puo equo. dato che il principio che 1e condizioni 

illecite t.i(iontnr sed non cUìarif non ammette alcuna altra 

giustificazione che quella utilitaria della opportunitt di non 
rendere nulle le inanifestO7ioni di volontA di chi, PICI  cau3a 

di morte, non sarebbe pii in grado di pueiie odfsce 
e correggere. Alla stretta interpretazione dell'art. 900 cod. 
Napoleon' recrilCitiò prilnieramcnte la famosa sentenza del-
la Citnmbrc des Reqrzkis del 3 gugno 1863 (Dallo= Pcro' 

diquc 1863, 1. 429 5ircy 1864. I. 269), da cui in poi i tn-
bunali francea: decisero Che l'act. 900 dovcsae troraxc ep-

plkazine solo se apparisse che la c.nnchzione o il modo 
apposti alla libetTalità costituissero la caos-i impulsiva e de-
trmia1e di essa (questione di puro fatto, risolubile in-
sjndacabil,-nenta dai giudici del merito Casi. civ. 3 noveru-

bre 1886, 1)aIIoz Perio&quc 1887. 1. 157. .Slrcy 1911. 1. 207). 
Non saremo noi a negare il grande valore pratico di que-
sta giurisprudenza ed il senso di sottile equini di cui esse 
è permeata: ci pare tuttavia che essa meriti qualche cen-
sura dal punto di vista teorica (v. ampiamente folta o. 

8j Cfr, .\" '-"GIo Ruiz, Igfilnzioni di diritto 

p. 85 85 a. 
(9) V. anco::, sull'ari, 849 cod. clv,, in/va a. H. 

(lO) D 39.5.5 (Ulp: 32 ad Sab.): Affee!lonls 	e-:qlze 

honciloc ncque irshoncsloe dorie'liomea suat prohibitc..: ho-

ncstars erge borse rniuenles amico, Lal ncccssorios; irahor.c-

stae circe ,neretrices. V. anche RCL57.ìona al P:og. Jeflnifto 
77: e ... anche per le concubine sarebbe esorbitante ed 

ic1 ua una posizione di cce".ivo rigore ciae non toncSsC 

canto dei vincoli di affetto e della comslnariris di vita tra 
l'autore dal testamento e l pen.ona benteficeta a. 

(Il) 	questo appunto I' insegnamento del COVIELLO N. 
Maoualc cit. p. 414 a. Diversai'nentc. il FCRRARA. Teoria dei 
negozio illeio nel dìriHo civile íterf;arloc p. 188 a. distin-
gue I e patti di concobinato a in tre categorie (promesse o 
prestazioni per ottenere o conservare relazioni amorose 
promosse o prestazioni per sciogliere relazioni amorose; 
promesse e donazioni posteme a titolo di compenso) e. 
mentre proclama evid :iissirnamenne immorali. e perciò 
nulle, le prime due categorie. sostiene la liceità in ogni 
caso della terza, in base all'argomento che non si può In- 
dagare il fine del diaponente e che basta a qualificare lecita 

causa la cosciente assenze di un corriapeflivo. Su qUc-
sta base il FEJiRtFt combatti' 'indirizzo conciliativo del Co- 
vt.t.o N. qualificando poco pratica la distinzione. che ire- 
porterebbe mine intromissione del giudice nei recessi spiri- 
tuali delle parti. Analoga soluzione il FERRARA adotta n 
materia di ho:-salitè mortis causa. Ma è il FERRARA stesso 
- se io non vado errato ---- che, con la stia trpisTtizior.e 
dci patti di concubinato, presuppone una indagine dei fini 
del dhspor.ente. Or se si può. ad  esempio. conte il FERRARA 
sostiene, distinguere Ira donazioni per sciogliere il rapposto 
sessuale illecito e donazioni per compensare la coneub1n. 
ai deve poter anche distinguere ra fine di arricchimento e 
fine di controprestazione. La verità 6 che la soluzione sul- 
la illiccitè del negozio deve imperniarsi su una indagine di 

fatto, da compiersi volta per volt, -  ,sl magistrato e che 
questi deve potere, se del caso, valutate 1' intento che ha 
animato il disponente. specie in riguardo alla figura stella 
concubina beneficirisia, 

(lì) Principalmente. 	ultimo, la seni, della Casaaz. 
ci'. 7 crìugno 1935 lL o 	it. 1935. I, 980 s.), su cui in/ra 

stole 38 e 50. 
(13) ar. COVIrLI-O ' ......cnrua(c <-.il. p. 414, le cui con-

clusioni non si possono tuttavia intcrarnnste accettare (in- 
fra nota 41). Circa le opinioni in contrari 	v. in5ra n- 9- 

Un posto a sè occupa 3! Los."-& 	k Succcss; tcste,.,-::arie 

in J)igesto italiano o. :i?  in quanto dichiara penfe'i.srncnte 

lecite 1e ist:uzioni dei figli incestuosi o adulterini .' 	per 

la critica, inf re nota 2'. Giova notare che la questione circr 



PARTE i - DIRITTO 	 358 

tte essa si Sottrae alle 751k) duhilcindj 

Jrll ifficcità del motivo, e quindi alla neccs-
sità di risolvere la questione preliminare - 
cui fra poco accennerilrto 14) - circa la equi-
valenza, almeno negli atti a titolo gratuito. 
Fm causa del negozio e nOtivi del dispo-
nente. 

Pacifico è, anzitutto, che la questione non 
può nascere se la paternità non sia espressa 
rìetltto, dato che sorgerebbe in tal caso la 
necessità di darne una prova diretta, mentte 
l'art. 193, comma . cod. civ. vieta ogni scr-
la 5di' indage, pr‹ . )mí5ssà da chiunque' vi ab-
bia interesse (15), che sia volta al fine di ac-
certare i paternità della prole adulterina o 
incestuosa (16). Se poi il disponente ha espii-
citaznente motivato nell'atto (testamentario o 
di donazione) la propria liberalità in base ai 
legame di sangue che lo vincola con la prole 
adulterina, tre soluzioni si prospettano alla no-
stra scelta: 1) considerare la disposizione nul-
la, in forza dell'ari. 767, per incapacità a ri-
cevere del beneficato, la quale è stata a sua 
volta indirettamente provata a norma dell'ari. 
193 n. 3 17); 2) considerare nulla la disposi-
zione, in quanto (come avviene pci testamento 
olografo e per quello segreto) la dichiarazione 
dì paternità non risulti da atto autentico, e 

la hberahil, a figlio lnetsteoo o adutormo è da me 
scossa nel testo ancora il,  base alle norme del Codice Vac-
ca. Ma gli effetti pratici non cambiano molto rispetto al li 
bro i del Codice Solmi (v, mira note 15-17). 

(14) )rjua e. 3-7 
(IS) V. ora ari. 	CM. Salmi: e Non sano rtrnsnesse 

te indagini sulla peiernitè o sulla maternità nei essi in cui 
ti rieoiioscimtc è vietato. Le indagini sono deluse anche 
nei casi in cui, per l'art. 250 (Rkonoscimcnlo dí /gli adul-
terini ammesso Cori diccrct reale), è ammissibile il ricono-
scimento». Dunque, pur essendosi provvidamente ir.Irn-
dotto dal nuovo codice il riconoscimento dai figli incestuosi 
e adulterini, l'azione di ricerca è ammessa soltanto per i 
1isiio adulterino e solamente quando questi; a) la ese'citi 
contro il genitore che al tempo del concepimento non era 
unito in matrimonio (art. 250. comma i); Id la eserciti eoi 
tro il genitore che al tempo del concepimento era unito 
in matrimonio, qualora il matrimonio sia sciolto o annul-
lato (alt. 250. comma 2). 

(16) Salvo che il fglio, ai finì dell'azione di alimenti. 
non possa avvalersi della prova indiretta risultante. 1) da 
una sentenza civile e penale; 2) da un matrimonio dichia-
rato nulla: 3) dir esplicita e non equivoca dichia,azine 
scritta del genitori (ori. 193. coisuna 2 Cad. '%-'acca - ari. 217 
Cori. Solsn, 

i17) 'S! 	Sri. 277 n 3 Cod. Salmi. La tCsi è sesto. 
nuta, fra gli altri dal Cri':riJgco. Socces,ior,i. p. 135. dai 
BARASSI, Srcesionc kslarnenfa,ju, p. 75 a., dal Dpc.NI, Le-
zioni di  diritto  eicile. Succ. testamentaria, I. p. 93. e 
come vedremo (irrfra nota 22) - dal Covauo N.. monchè 
da molte scr.tan - 	citate dal Dnc,cg, op. loc. cit. 

coderariri valida nella mio 	eui iputes (18) 
.3) a credere. infine, che la disposizione sfug-
ga sempre rdla invaliditìi derivante dalla inc.a- 
pacità a ricevere del beneficato (I 9), ma che, a 
sua volta, per lo meno la disposizitme di ul- 
dma volontà non possa sfugre alla applica-
zione dell'art. 828, per cui sono annulla}Ij 
ic disposizioni testamentarie fondate su moiivc 
erronea che sia espresso ed unico detemn-tirsant 
dei de cuius a beneficare. 

Malgrado le forti voci dottrinarie che si le-
vano a sostegno della teoria della opponibilit.½ 
in ogni caso, ai figli adulteiiii o incestttosi, 
della prova indiretta del loro stato illegittimo 
risultante da esplicita dichiarazione scritta dei 
genitori, e che sorgono quindi a difesa della 
prima soluzione, io credo preferibile adottare 
un criterio più sano e più legato all' esegesi 
dello legge, quale è quello su cui si base Lì 
terza soluzione (20). Vi ha indubbiamente una 
diiTerenza di intensità fra i tre mezzi di prova 
tassativamente indicati, dall' art. 193, com-
ma 2, come gli unici in base ai quali la filia-
zione adulterina o incestuosa possa risaltare 
alla luce: tutti e tre non potrebbero usarsi, a 
rigore, che ai soli fini dell'azione di alimenti. 
ma, mentre il primo (sentenza civile o penale) 
e il secondo (matrimonio dichiarato nullo) 
hanno una intrinseca loro evidenza tale da 
farli superare il ristretto ambito di efficacia 

delle pretese per alimenti, sì che possono as-
surgere ad essere indici dell' incapacità di al-
cuni a ricevere per testamento (21), una pari 
efficacia non può riconoscersi alla dichiara.. 
zinne scritta (autentica o non) dei genitori, la 

(IS) t l'opinione principalmente sostenr:a dal Lcse. 
Succ. lesi. cit. a. 97 e Foro il. 1918, I. 21 e aucolta da una 
passata giurisprudenza secondo questa coyrcnte, delle di- 
chiarazioni sc-Titte di cui al ci. 3 dell'ari. 193, solo quelle in 
forma et,tantka (te;t5nieflto pubblico a. aggiungiamo, atto dl 
donazione) vanno equiparate agli altri mezzi, indicati diti 
numeri I e 2. come facenti piena prova del!* incapacità a 
succedere dei beneSciati. 

(19) Ammettono questa teoria il CASSA. Foro il. 1587, 
1, 1212. il Mtucct, Successioni lcgftUme. p. 321, il POL.ACCO. 
Trattafrr delle successioni, 1, 1. r,. 100 a., nonchà una se- 
rie di vecchie seatenz (citate dai DccNt, op. cit., p. 92). 
la cui giurisprudenza è stata rocoi.tementc riprese dalla 
Suprema Corte (citata seni. 7 giugno 1935, su cui diffusasi,. 
injra note 38 e 60) e dalle Corti di merito (pp. Bari. 255 
1936, su cui irtjro noia 57). 

(20) Inaccettabile è di certo la soluzione intermedia pa 
trocinata dal Lotra (v. retro flOiii 18). 

(21.i Ci?, avviene, nel giudicato, per la presunzione di 
verità che gli si accompagna (a rea iudicata pro vCrita(c ha-
betur a) e2  nel caso di matrimonio dichiarato nullo, per le 
diisposWoril stesse clic lo regolano. 
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nuale quindi non deve farsi esorbitare dai l 
miti dU'art. 193. eonuna 2. 

Noi non potremo perci - io credo - mai 
-,ìungere ai punto di consideare hcapace a 
ricevere 	finIcr V;005 O rn(%I1* C0U51(4 

colui che uía ttaLo dal dit9ipncnte, nel suo 
atto (autentic o no). conocuto per fwjio 
adulterino o incestuoso (22). Tuttavia, alme-
no nel ca'- della disposizione di ultima vo-
lontà, la liberalità deve ritenersi annullabile. 
per un altro ordne di considerazioni. li  dispo- 
nente ha motiva 	i suo lascito esplicitcmeìte 
ed cRr1us1vamenIc coi fatto che F istituto o 
l'onorato suo figlio incestuoso o adu1tein; 
ma tale dichiarazi.o'rte cozza contro il predet-
to rivieto dell'art. 193 di muovere indagini 
materia, il quale porta ad oppone l'assiorn 
r pater is est quem iustac  nuptiae dcuwn-

sirant »; onde il motivo addotto dal testatore 
appare - cd in maniera inequivocabile 
giuridicamente erroneo (23). 

In conclusione non può negarsi che il ri-
lievo pratico della questione circa la illiceil.à 
dei motivi di un atto di liberalità, ed in ispe-
cie di una disposizione testamentaria, è, nel 

(22) Diverso è F avviso del COVLL.o N. Mrun1c cit. 
p. 144. che discorre di nuliità della disposizione testamen-
taria 9, in tal caso (nella terze edizione egli parlava, pii 
rettamente, di e 1ibeta1lt ii): questo autore è dunque pas-
co dalla teoria d; Lcr,-.- k (c:itic5ta retro n 22), cui ad. 

riva nel Corso del?. Succca,ioni p. 595 s., alla teoria estro-
nilata del GABBA. da noi ha! Lesto criticata. Ora, so ai ac-
cetta la nostra teoria, deve-si riconoscere che la disposizione 
non è nulla in base ali* Sri, 193 u. 3; nè d'latrotide F ali. 
173 (.z 236 Codice Soirni) permette di muovere controverlic 
sullo stato legittimo dl beneficiatu, in quanto abbia un 
possesto conforme all'atto di naacita. 

(23) Altri parla invece in questo caso di disposizione i.. 
lecita per estensione dll'at. 828 cod. civ. (infri o. 	Il 
Lna-&rcs. op. loc. cif. ritiene, poi, perfettamente lecita 'isìi-

tuzione di lglio incestuoso o adulterino. almeno se i natali 
illeciti risultino da dichiaizioni autentiche dei genitori (rea-
gendo ad una contente che ne propugna la r.sillit per iPi. 
ceiiè delle causa) I) eetchè il tcsatote non Fa che specifi-
care 1'istitutt, osa non &i le bas: per una presunzkiii. :-
cause (che riaulterdc illecita): 2) peschè neri può conte-
starai l'imposizione di legge. cite la !iij5z0, resti accertati, 
in modo assoluto; 3) perchè la 11 6Crelità è stata prestonibii. 
mente cstgionata dalla qualità di figlio. non dal carattete de-
littuozo della fl1azìoe. Argomonti tenuissimi cne noi, pur 
respingendo P opposta teoria della liceitA, dobbiamo met- 
tere da parte: 1) errato è il presupposto de. 	tdntità Ira 

e motivi (v inf:a o. 7); 2) errato è il secondo argo 
mento. io coi il LotNA confonde, per ardore polemico, fra 
rapacità a succedere dei bnest e vino della causa gli 
istituti sono bu5l capaci di nìcevcre (secondo noi, anche in 
tsreser,z. di ritto riuttico), osti le causa della atituziono è 
difettosa 	ccoodo noi. erronea); 3) soEstico . ì'argomcu;n 
ultimo. pembè istituire ori iinlio :dultenino o inccstuoo si 
gnlftcs proprio mettere in risalto i coretrerc deìtttuoso ie!ia 
1illazion. 

flDro diritto, oltremodo esiguo. Ccsmut que 
la poca praticità delle ipotesi relative non to-
glie che la morale esiga che tali atti siano 
colpiti dalla legge cc# la sanzione della n,-ili.. 
t. onde è a vedere se ditale nvatiditi uro 
possa, de iure condito, parlarsi. 

3. - E necessariamente dobbiamo chiederci, 
in linea preliminare, quali siano i confini del 
Concetto d motivo di un negozio giuridico o, 
pii speciflcargiene, che cosa si intenda per 
m o ti 	di un negozio a titolo gratuito. 

Qui l'argomento :cìde nella teo:i gene-
rale della caus- .vasta e complessa teoria, sì 
che non è questo il luogo per affrontarla. Or 
noi, partendo dal presupposto di un'acquisita 
nozione o h b i e t t i v a della causa (4), ci li- 

(24) Causa di un negozio giuridico è. secoodu la comune 
dottrina (v. per tutti CovLLn N., .Tt4anucic cit. 	130 
Rucitsno, 1sf ifu'zjoaj di diritto dviL 1 29). In s-opo pra- 
tico cui quel negozio è rivolto. l.-i sue ragione economico-
giuridica. E per quanto il nostro codice parli della causa 
come di un elemento contrattuale, pure è ammissibile che 
ancht i negozi non contrattuali, e cioè quelli uni)stzrali, deb-
bano avere ed abbiano ora c'rosa. - Tuttavia. se  queste 
sono le idee dominanti, non può dirsi dio, uncini in lisia, 
eaee :accclono la unanimità dei consensi. A parte 1c LCoriC 
di chi, scontento (e non a torto) della concezione corrente, 
NF.u.rrt. di, ultimo in -Súten,a di dir. proc, do. p. 394 a.; ma 
tenta di dare della causa una nozione altrettnirto bb;ttv 
e autonoma, mira seirsibilosciste diversa (Così, ad e,., il CAR- 
v, corira le acute osservazioni de] P'irRTI. D7ltio arnynmnj-
straiùmo Parte (-,enteraìc il p. 15t s.)í, notissime sono le ava-
lutaziori che molti hrt cercato di ls:c della utilità st<=,,a del 
concetto di causa, almeno negli atti o titolo gratuito, soste 
nenidone la identificazione completa con altri elementi dl 
negozio: con l'oggetto, negli atti onerosi. cnr. 1a volontà dei 
disponenti o il consenso dci contraenti, negli atti a titolo lu-
crativo (citazioni e critiche in DE Ruccirmo, op. Inc. nt. e 
COVIELLO N.. op, loc. dl.: nuove eritiche. osa poco fondate—
come ha dimostrato il PACCHION!. 13cl contratti in gercroler. 
iii )iriiio civile fia!iano parte seconda Il. p. 102 a. 	sono 
state mosse dal Ctrtr"'r. De la cause dea oblignhionst, P-
ne 1923). - A me pese che I' ostinato e sempre crescente 
ti anticarjsatjsmo a che affiora nella dottrina italiana e fran-
cese (i:ltirno esponente da noi - come vedremo al n.4 - 
lo stesso Pscci-rsotnL. op cit.) sia il sintomo imperfetto e ap-
prosairnativo di una crisi della carica che, a differnra dei 
dititti latini, il diritto tedesco (coni anche ìl diritto soviOifco, 
cfr. PsesstIj. Il Prog. iialo-francese di un Cod. delle oèbL 
C dei conir. o ll c.od. civ. jrrkfjco in Sui Pr':-:'ei:o italo-/rc,-rceae 
Cee., estr. drsfl'Arintiario di dir. Cornp.rratc e di studi !egi.l. 
del GALc-tNo. TV-V, p,38.5.) ha irtnlmcnte superato, bisogna 

io credo-- negare la causa. oro mn quanto non esista, ma 
in quanto non è un elemento del negozio: la causa è il c a 
ratere dì giuridicità d 5t1'stto, non solo in senno 
generico (conformità all'ordinamento giuridico: or-1de il nego' 
zio si dice appunto giurldìco). mira, qui il punto, in senso spe-
cifico (Conformità alle specifiche Iirraliti, della normn,o cui il 
negozio si appoggia). Solo avendo superato il concetto di 
causa-elemento, pu' chiederai, con cragror fondatezza, se 
non esista anche 'ma ccaup;-.Y. del negozio rappresentate 
dalla direzione della volonitTi dci soggetti e se a questo 
s causa s. in quanto esteriorizzata, non debbano xicollerta:si 
degli effetti giuridici particolari (così in diritto germanico: 



e 

36 PARTE I -- DIRITTO 

  

     

miexno unicamezte ad esaminare per som-
mi capi tre índúizzí dottrinali e giurispruden-
zizdi, ciascuno del quali vnrrebbc a suo mo-
do, legare te soni del motivo illecito a quelle 
della teoria cklla causa a) un primo is1diriz- 

quello che, sulla base di un arbitrario c-
cetto di causa e con l'ausilio di una falsa ese-
gesi della legge, tende a ridurre praticamente 
la «causa ì, che il codice richiede per i ne-
gozi giuridici ai motivi che ad essi banuo in-
dotto i soggetti; b) un seconJo indirizzo 
quello che, in forza di un illegittimo dilata-
mento, del conttto di causa dei negozi gra-
tuiti, tende a farvi rientrare, e giocare non di 
rado un ruolo primario, non pur gli clementi 
accidentali del negozio, ma i motivi stessi del 
disponente; c) un terzo indirizzo è quello, clic 
ha Latito seguito di giurisprudenza, volto a 
identificare semplicisticamente, nelle disposi-
zioni di ultima volontà, la causa con i motivi. 

Del che, partitarnente. 

.i Si pronuncia fondamentalmente nel 
primo dei sensi accennati il PAcci-iloNI (25), 
strenuo assertore presso di noi della identiE 
cazione del concetto cli causa dei contratti con 
quello dl COOSCnSUS in idcn'i placitum, 
quindi i.n generale dell' assorbimento dell-,  
causa da parte dell' elemento della volontà 
dei soggetti dei negozi giuridici (26). In co- 

ENNÌcF.sUs. Lchcbuch dei bOrg. I-tccirt -i  i 	139). Noi 
ai aea dun9ue il valore r.~«Zi_Ari della canao, ma sì nega 
l'opportunità della sua attuale sistemazione Jorninatica, clic 
cnde oltremodo dificoltosa e ion,atta la visione del negozo, 

mentre occasiona, come abbiamo accennato, tanti e sì gravi 
equivoci. Cf_ da ultimo, 	l'aromnnto l'onipio studio 
del DKJ' '. ;kun; chi 	sulla causo del negozio e 
ddl'ob&ligazionc, in Rii. di du. cjr. 30 (1938) p.  i a. e 105 s. 

(25) Op. cit. p. 103 9. Nello stesso aenao 	.nelie i] 
VASSALLI. citato dal i)EJANA, bn. CO. 5, 

(26) Soatene il PAcCHI0NI, nella Instria contrattuale, do-
versi terier separate la causa del contratto (conscr.zo della 
parte di conchiudere un deterruinain negozio) dalla causa 
dei' obbiiga'one scatueatc dal contratto (animus domandi 

) con teoobi'iga.zior,e) o la dotrioa puè - come è chiaro --
facilmente ratenderra, c-1 nani aorta di ne5ozio iiiudctco. 
anche unilaterale, si d identificare la causa cori l'elemento 
delì* volontir. Tern,, rieraltro che la nuova via tentati r11 
ap,ir 	: 1 PÀCCHIOt.t era, piuttosto, un viottolo cieco, 
7itutto <r_-li non fa che ,otituire nrhtrsrinrrcntn ad un mo' 

di articauratiamo un motivo diverso a - almeno io 
credo - assai meno fondato. ICT accettare la sua annO-
vazione ,caxrcrebba che egli ci avesse convin.ti sulla as- 
surdità 	a eOrretc e,crrrcezioiie della causa ma egli no» 
lo ha fatto, limitandosi soltanto a ripetere le solite acCusa. 

da icmxrpr. -J-state, dell' ali ticausalismo tradizionale e ad 
opporre ai nuo- argomenti dcl CAPI: .'.r repliche che noi 
sessl stam.'. d' .,osti a foridause,rt.:tmcnte accettare. E poi 
om clic meno convince I' idenrifieazione dela causa cori 
l'elemento subbiettivo del negozio, dato che la vu1o,,ti o 

I' incontro dalle volontà dei soggetti non é% certo la ma g i o' 

spetto della pabnare irnpossibilitr di cenci-
liare con questa discutibile prenea la '-
chiesta di una « cal  t'a  lecita Pex 01,bligato -s 
fatta dall'art. 1104 cod. civ., il Pcco 
non esita ad affermare che di causa Xi 

in tal caso la legge nel senso di motivo o 
xvertle subbiettivo a contrarre. Sulla base di 

cnrsta anriorica esclusione dei concetto del-
la causa negoziale, si avrebbe dunque, se-
condo la teoria de!I'cminente civilista, tutta 
una fioritura di altre « cause » cIi non sono 
la 'i causa » ; causa subbiettiva i.motivi delle 
parti: causa ebbiettiva (oggetto,' conteruto 
del negozio); causa della obbligazione (un i-

m1 donandi, controobbli-gazioni), che tutta-
vii non va confusa con la fonte di essa, cioè 
dei pari cori la « causa della obbligazione », 
che 	il negozio onde questa scaturisce. 

Non giova trattenersi su questo nebbioso 
insegnamento, che si condanna da sè: 
mi sembra 1' indice di una tendenza estremi-
sta, volta ad attribuire, in materia di causa, 
al Ìegislatorc del 1865 una confusione concct-
tu!ti,. là dove egli non mostra che una lieve 
confusione terminologica (27). interessa os-
servare in questa sede I' assurdità della raf-
figurazione della causa lecita, di cui all' art. 

ne per cui si pone in essere il negozio. ma  il m od o di 
pTor]ozione Ai e,sci Sì noti ancora eh0 il cor,cciio di causa 
sino paì assumersi senza palese artificio come elemento 
dellaobbiigazor.e. Non pi? parlonsi, invero, a rigore, di 
scopo n causa) dcl l'bbligazione. ma di se o p o p e r e i,i i 
la orhligazior.c si cotrtuìare: <;au 	. dun- 
que. e rimane, in senso tecnico, un elemento degli atti 
costiletivi delle obbligazioni, e pii secialrii0,rIc (sia c11e 
una riforma radicale della sua concezione, come noi su-
pichiamo, no» i,rtrrvezta) un elemento dei negozi giuri-

dici. Vero - clic il Piccwo>r adduce, a sostegno del con-
cetto autonomo e tecnico dl e causa dell'obbligazione s, la 
uitszprelaziuxe letterale dell'ati. 1119 cud., civ.. il quale di-
chiara nulla s l'obbligazione senza causa, o 'tondata sopra 
una causa E.,ea o iilecita a, Ma egli - che in questa ma-
teria (specie circa l'ari. I 04) si ;i cliir,nslrata tanto adda' 
cen-ter,te e pericolosamente Creativo - pecca ora per CCCCS-
riso formalismo interprrrasrvo: il crilcrio logico e quello 
sistematico (non fosse alzo il legame dell'ari, 1119 cori i 
tre articoli seguritE, relativi alla c.ss,sa del contratto, 0d 
inoltre d raggrupparnonto delle quattro norme ColtO I' in-
testazione c Della causa è, e i con i r a t t i e) condannano 
la sua cancezione. La restituzione logica dall'ari, 1119 
evidentemente quas'a: 	L' obbligazione (n,oscerrlc de ori 
coarcito) scala causa, o (fondata) (fondalo) sopra una 
causa falsa od iilcita non pi?n avere alcun =fletto-*. Sa-
rebbe augurabile che il Progetto  del IV libro, poi che non 
supera -- --- in omaggio alla tradizione - la crisi di sistema- 
zione della causa, 	 almeno questa "corretta FQ-­ 
mulazioi 	ieU'rt. 1119 (il clic non à fatto dall'ari. 27. 
comma I. -dl esso). 

('h E'rmustrata dal fatta notisoisno che il termine 	- cau-sa. 

	non esprime sempre nella legge, rispetto ai negozi gu' 
ridici, I' istesso concetto: ch, ad es, l'ari. 828. su cui dif-
fusrsmeme ir.lra si. 5, 
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1 04» on i inoti,': amuzdítì che rinilta evi-
dente proprio Al ;'Chiamo dell'att. 828, che  
it PACCH',I f al fine di dmo5jrare carne il 
termine causa possa essere assunto dal no-
stro legislatore nel senso di xnol.h'o. 

Non solamente, infatti, l'art. 828 non be-
sta a giustificare in sè l'equazione sostenuta 
dal PACCHIONI per l'ari, 1104; ma la lettura 
di esso esclude, a mio parere, in rnanieit i,nc-
cjuivccab ie -:'ie l'art. 1104  si riferisue A ma-
!ivi dei contraenti. Non si può invero non 
pugnare dal credere: ) che il legislatore ab-
bia 1' una volta (ari. 828) richiesta, 1' ,tra 
volta non richiesta (art. 1104) la e s p I 	- 

e z 7 s della causa-motivo (28); 2) che, '  
ceversa, egli abbia I' una volta (ari. 1104) 
comi-njrlata la ti u Il i t à di un atto inter OiOos 
difettoso nella causa ed abbia sancito, l'altra 
volta (ari. 828), la pura a n a u Il a b i li i à 
di un atto in analoghe condizioni (29), Nè va 
tralasciato, oltre ciò, il fatto della difficoltà 
pratica ingente di dar la prova dì un motivo 
iflcspresso. 

Jndubbiarnente vi è fra causa e motivi una 
certa relazione. La causa (scopo pratico del 
negozio) coincide, suhbiettivamnte conside-
rata, nel processo dell' inier ooìunL/is dei 
soggetti, con il motivo ultìrno, fondamentale - 
che ha indotto questi ultimi alla conclusione 
del negozio. Ma questa c o i ti e i d e n 
non vuole, nè può, punto implicare una 
identificazion e, perchè la causa à la 
stessa per tutti coloro che prendono parte a 
un negozio, ha cioè carattere o b b i e t t i v o. 
Il che non vale soltanto pei negozi giuridici 
bilaterali, ma anche per gli unilaterali (fra 
cui rientrano le disposizioni Ai ultima volontà). 
In ques:j ultimi (e, potremo aggiung rc, an-
che nel contratto di donazione) non si riscon-
tra una duplice e spesso contrapposta serie 
di moventi subbiettivi, ma si riscontra (o. per 
la donazione, ha rilevanza) unicafliente il 
complesso dei moti-,1 che determinano il loro 

28,ì Si dggìunga che, nel caso dell'ari. 828. la catisa- 
r-mtivo dcv rssare l'unica dtt 	manie: se ciò ',oai si ri- 
chiede dal1'a, 1119. in clic sc'nao vL  iiitcrpri-t 	la 
rìc}iic,a di una causa lecita? In relazione a quale, ira gli 
e',-ntua1j motivi LIgualmente determinanti 

(29) Che nell'art. 828 si delil-ia parlare di anriuflbiIt 
saTA dimostrato :,i seguito (n. 8). n serubrarni duhtahle. 
dato ch esso si Tiferisce,  ad un caso di t r t - 

Clio dovrebbe essere mutata perciò la dottrìn, relatiy, &ta 
intpyCtSz o 	nel senso di nulliti lei tsto dell'ari» 	119: 

- ici può avere alcun e1Ttto3?. 

5. - ) Una loro propria concezione  (3 1) 
della causa propugnano fra noi il BRINI (?) 
C il COSTA (33). Se la causa dei negozi giuri- 
dici 	dicono questi autori 	consiste nel 

o rapporto da cui essi sono determinati, 
essendo tale fatto (es. la controprestazione) il 
motivo determinante della volontà dei sub 
bietti a concludere ì] negozio, si può dire cli 
la causa nel negozio giuridico altro non e che 
la volontà stessa giuridicamente diretta ad un 
effetto ed in questo estrinsecantesj. Essa in 
quanto tale comprende anche i cosiddetti 
elementi accidentali del negozio (condizione, 
termine, modo). In particolare, nei negozi 
rnortjs causa, la causa non comprende sol-
tanto lo spirito di liberalità, più l'avverarsi 
degli avvenimti che formano il contenuto 
degli elementi accidentali, ma può anche ri-
ferirsi ad un provvedimento trascorso (« cau-
sa in praeteriturri confertui- ) con intendimen-
to remuncratorio. Tutti questi altri elemenui 
(condizione, termine, modo, causa in prede- 
-rllurn colla/ø) sono normalmente in una posi-
zione di secondo piano di fronte allo spirito 
di liberalità, così come la causa irupuhtva 
(non proprie causa, sed motivuin quoddam 
ad disponendum o, Mr'ocijio si trova in con-
fronto della causa finnike ( quae dicitur re- 

(30) .Analoghe consiclemazioni vanno fatte per gli atii 
ammnìriisi,-ativi, sui quali v. le hrìisjrna osletvazioni de 

op. loc. cil. 
(31) C»oncerione che 	poi — come $i vedrà -- un am 

plisn-er:to di quella adottata dalla giuri,nrudenza i rancrie  

Per invalidare, in martcanra di cspTessa clisxisiziori di e' 
e, lo donazioni sotto condizioni illitc (retro noia 7) 

(321 Della co: 	del aeozFo giuridico sece-sdo il diriLt 
romani j-'an,a, 1889. 

(33) .')ella causa illc,- 	s una Jijpnxizfonc di ulli,ria 
volont;j secondo il dirilto romano, jrfljv. it. se, giurididie, 
0 (1890) p. 1 

cinico soggetto (o il donarate) (30). Ttavja  
ugualmente saxeb& illegittima la credenza  
che tali motivi costituiscano la stessa causa  
degli atti in quetiune, perchè, pur rnari 
do in tal caso la contrapposizione coi motivi 
della controparte, essi pos8o)o essere Sempre, 
di atto in atto, i più diversi ed i più vari, 
rnentre una de-ve essere, per ogni atto, la cau-
sa. Dei!a quale diversità son stomj, da un 
Parte i bisogna che il motivo sia espresso, 
perchè possa essere corìosciito, e dall' altra 
la possibilità ci 	vari motiv,  concorrario con 
eguale intensità ad iditit'icare un medesimo' 
atto. 
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cele et gLberndrc disposi c.nrn ipsarn, CUlTi 

Kit ubetartii ipsius dispositonis »,), ma pas-
sano anche prcvatez.gti (es.; Tizio lascia 1000 
a Calo o perch io ha servito fedelmente o 
purchè gli costruisca ur;". omba. in questo 

Pur infrequen' cas'u, causa, come-
chè finale, aicri è più lnnio di beneficiare, 
bensì quella o quegli a t ri ciemenfi che lo 
sopraanno. 

Ma - s ic -sso non vario en-alo - sia-
mo sempre al solito eqUivco degli anticu-
.snlisti la confuiorie dello scpo cui la vo-
lontà è diretta con la volentà stess dell' a-
gente. 1 ben vero che (t si può dire)) che cau-
sa del negozio altro non è che la volontà di-
retta allo scopo pratico dei!' agente o delle 
parti, tua se questo espediente espositivo 
d aiutare la comprensione dei rapporti che 

passano fra causa ed clementi accidentali del 
negozio, non è inen vero che ha essi in bloc-
co, da un canto, e la volontà dei suggetL. 
dll'aitro, una sostanziale diversità intercorre. 
E poi l'angolo visuale prescelto dal BRINI e 
dal C05T ostacola perniciosamente li diver-
sificazione dei motivi di una disp'sizione di 
ultima volontà dagli elementi accidentali e 
dalla causa della medesima. 

Le affermazioni dei due autori e i indiriz-
zo analogo della giurisprudenza francese sono 
in fondo esatti per quel che riguarda gli e i e --
:u e n t i accidentali del negozio iuri-
dico nei loro rapporti con la causa. Essi sono 
avvenimenti, situazioni obbiettive cui io sorti 
del nezio vengono, in un modo o :n un al-
tro, avvinte: dall'essere requisiti di efficacia 
dell'atto a diventarne, in certi casi, requisiti 
di esistenza non vi è che un passo, 110(1 

ficile a superarsi in pratica. In particolare, è 
- come abbiamo anche visto per il caso di 
donazione, nel sistema più arretrato del Co-
dice Napoleone - perfettamente ammissibile 
e generalmente accettato che le condizioui (in 
senso lato) apposte a una disposizione di ul-
tima volontà, se appaiano obbiettivamente 
tanto indispensabi!i a'la esistenza della me-
desima, che non po'su fondatamente invocar-
si - nel caso che risultino impossibili o ille-
cite - la diosizione di faro'- dell'art. 8O 

civ., vizino il negozio istesso, nella sua 
totalitaria compagine. 

Ma lo sbaglio sta nel. voler portare il ra-
gzonnmrto tanto oltre, da parificare agli cle-
menti accidentali anche la famosa causa in 
pracicriturn .:cllata. Ora questa, ohb:etIiv;- 

mente considerata, o ha un ieame teak, di 
ftro con il negozio posto n essere -- ed in 
tal caso ne è semplicemente la e a u s a  (si 
pensi ai contratti reali) - o non ha un simile 
legame - ed allora rappresenta un 'ciclo di 
eventi già esauritosi al momento della nascit4  
del negozio, cui dunque te s1i di questo non 
soia punto legate (si pensi alle disposizi di 
ukirnu volontà), 

Stonchè - dice il BRu't, ed il COSTA ri-
pete - è appwlto la subsunioiie di questo 
aviimento trascorso sotto l'esponente dll 
volontà del de cuhis, che re fa, jua"ito alle 
disasizioni di ultima volontà, un equivalente 
della causa. Errore. La volontà del disponen-
te può pone, se si vuole, in risalto la causa 
n o;aeteritufl2 collata, ma non può mmrnet- 

tc 	nella vita del negozio, se o b  i e t t i - 
a m e n t e il negozio in quanto tale (in 

quanto disposizione di ultima volontà, diret-
ta a beneficare altrui) ne prescinde. Un ef-
fetto cosiffatto non può essere che della nor-
ma giuridica, la quale dichiari esplicitamente 
rilevante pci negozio la causa quae in praeie-. 
rW;'n conjertur, che sino allora può essere 
stata ai massimo il rn o t i v o d e t e r m i - 
ti a ti t e, ma giuridicamente irrilevante, della 
dioszione. 

pure, dunque, l'espediente esposi-
tiro della volontà, per ottenere una visione 
u.nilaxia della causa in una cori gli element 
accidentali e i motivi della d.isposizone, ro 
non sino al punto di dimenticare; a' che 
causa ed elementi accidentali noii 
varino confusi con l'ariimus doriandi, perchè 
hanno natura obbiettiva: b) che i moti -
vi(34) 

oti-
vi(34) non hanno sostanziale r1lev-,sxl2a per 
il nego-zio, nè quindi può attribuirvela la vo-
lontà del disponente (35). 

P li N'ori vedo percì-t 	solo 	iIetentsi al passato: nii 
pare chiaro, invece, che i motivi pur senza csc're condi-
Ztani o xnodi, possano riferirsi etiChe al futuro (v. inJra 
n. 

5) Achc i] C&PIT''T (c.. loc. ciL) pecca - per quan-
to in $enso diverso dal BR-1 - nel valorizzato in maniera 
eccessiva e iniustUcabilc i motivi. Egli infatti critica la 
teoria che tende alla identificazione della causa dei neanzì 
rtui;i con l'amijs drtnarsdL per il [atto che le causa gli 

pare inv'ce l'animo dt Clon2re ad un a e eri a p e r a o-
r a. ':., la distinzione lascia, e rione, dubhioso il PAC-
CHI

,',.: 

 (!oc. uil.). Aiuno per paile mia che isucise il solo 

fer rientrarc i motivi del disponente nel concetto d cause 
(che ne viene, per così dire. - I.piczzata ) porta rrime-

la dotrir,a del C.ttmT a frangeral contro le 
serie o&biezioni che, vanno mosse. a,,cI,e ud campo degli 
atti gratuiti. alla equivalenza cause-motivo. 
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C Ancora più radicale e condannabile 
.inone di quella dottrina e di quella giw' 

risprudenza, che  nei negozi  gratuiti. ed rn 
uarticolare nei<- disposizioni di ultima volon-
t, identiflcno in un unico concetto la causa 
con i mo:ivi (36). Dice, ad eexnpio. il LoA 
N.. 37) essere la causa null'a)tro che « cct-
derazioni pratiche e concrete, circostanze ape- 
cmli di fattc. i 	r inducono a tradurre in 
atti a favore dl certe persone. anzich di al-
tre, le loro intenz rti di liberalità e di one1i-
cenza » e che in tanto si diversicano dla 
condizione I. :ial modo,- in quanto mentre qui 
o queste considerazioni si riferiscono al i'!U- 
ro;: 	esse si riferiscono al passato o ai rirc 
sente (38). 

Giustamente si è opposto a codesta idcnti. 
cazione che essa non è fondata su conside-

razioni di indole logica, ma su necessità di 
indole pratica, quale è quella di dichiarare 
inefficaci le disposizioni di ultima volontà de-
termnate da motivo illecito (39) quella che 
doveva essere una illazione della dottrina del-
la causa-motivo ne è diventata perciò lo stes-
so fondamento, il che è inaccettabile. E la 
riprova è in ciò che alla dottrina e nila giu-
risprudenza non ha retto i ìuimo dì trarre 
queste affermazioni alle estreme conseguen-
ze (40), e di proclamare quindi la nullità di 
ogni disposizione di ultima voontà fondita 
su motivo illecito, espresso o nc.n esprero, 
come pur sarebbe stato più che »oeessario, in 
analogia con quanto avviene per i contratti e 
gli ritti onerosi in generale (rt. I i i 9 cod. cis1 
Troppo debole è poi, nei seguaci di c»esto 
indirizzo, il criterio distintivo dei mc-,*-.- 	nel 
senso di causai dalla condizione e dal nodus. 

(36) V. in questo scase principalmente 1.03.kÀ. op. rio.. 
n. 492 e sentenze citata 

(37) Op. loc. n'i. 
(38) Nè ad opinione sostanzialrnntc diversa per ch 

tende la C,saioric, cuando sulla ser,tcnzu citate 7 giun'i 
1935 (Foro íI. 1935, 1. 980 s.) afferma che 	le intenzioni. 
i motivi psicologici che soli hanno determinato una diapo' 
Lizione teatamentaria, incht rlmargcsno nella sfesa intima 
della coscienza, non son presi in considerazione  d1 diritto, 
ma alIotcuando anno catruisecati. entrando si fin parte del-
la disposizione e cot es,e cori panerndoei. acquistano pie-
na rilevanza giuridica e,rl in corsa Sieriza, se eccer2nno  i li-
miti regnati dati' otdinamerttc, giusidico. importano come 
naturale assaksn,-  la nullità assoluta della disposizione te- 

allo stesso modo che privano questa di ogni 
efficacia se ermr' 5. 

(39) Coviruo N.. Manuale. cit. p. 413. 
(401 Unica eccezione giurisprudenziak, i, quanto mi !i-

su!-a. è la sentenza della Corte di Appello di Catanzaro t 
giugno 1916, Moo. Trib. 1916. 810, la quale non richiede 
che il inotiv:1 ^Iecito sia espresso, per rendere nullo letto. 

A prescifldere dalla spieaMità dell' equj 
voco p' cui i inotivi dovrebbe7o riferirsi ss.-
lo al passato (41), è insufficiente, a mio pare-
re, E'asare su semplice diversìtìi di obbitj 
nei tenipo la differenziazione fra queste ue  
catie. Andava invece ritevatcs quel che 
dianzi (.42) notammo. -che la condizione ed il 
modo hanno natura ohi'"ttiva, mentre j 	. 

non varcgno la sfira 	subt,iiettjvità id 
sogg 	giuridico: m. 	non 	fatto, per- etto

cltè facendolo si sarel 	venuti a mostrare 
automaticamente 1' insufciertza domnldtica 
e kgica di una cicezione che nei motivi dei 
negozi di ultima volontà pretende vederne la 
causa, 

7, - Possiamo trarre ddlrt prime conclusioni. 
\ssodato che c a u sa del negozio giuri-

dico è e rimane, ad orna di ogni denigrazio-
ne, lo scopo pratico di esso, e che la causa, 
per esplicito disposto di legge, deve essere 
1 e c a, ci siamo sforzati di escludere nella 
maniera pù assoluta a) che essa rientri in 
qualche altro elemento essenziale del negozio; 
6) che essa possa mai confondersi con i mo-
tivi delle disposizioni unilaterali. 

A direnza della causa, i motivi di un 
qualsia, negozio sono quelle considerazioni o 
quelle circostanze subbiettive e contingenti, 
che inducono, sole o unitamente ad altre, il 
soggetto o i soggetti a regolarsi in un deter-
minato modo. Essi possono riferirsi al pre-
sente (es. uperchè mi dimostri dell'affetto), 
al futuro (operchè onorerai la mia memoria,). 
o anche al passato (o quod aliquid a te con-
secutus sum, ve1 quia aliquid a te factum 
est » (43)), ma comunque, espressi o irte.spres-
si clic siano, rappresentano un convincimento 
subbiettivo, personale dell' agente, epperò 
non hanno e non debbono avere, 

(41) Ecco un esempio di motivo illecito riferito a un 
avvenimento futuro: a ti dono 100 p e i c li it credo che ssc- 
ciderai il mio mortale nemico 	Non vedo proprio che oh' 
b1saziorc possa sorgere da ciò, per il donatario, di ucci-
dere il mio sisustale r,croicor ci?, noci toglie cisc il mOtivo 
essendo espresso appaia manifesiis.simamente illecito (ma 
noci indurrà, neanche r,ci progetto, la nis11it, della doas-
zionc). i n  equivoco ne1  scnso di confondere ì& co:,diztntC 
col motivo perni; con messo nella stessa lueìdissim e.r.asi 
zione del CcsrIo.Lo ':.. sinuo1. cit. p. 414. quando elt 
dicl,iaxu (giustamente) nulla is donazione fatta a dc'ncs* 
ìnanesta • p ore h 	faccia turpe mercato del suo cor.a a; 
tal liberaL: i - dirci - Onu è nullo per altro, chepz-hè  
viziai, da nond-'cie itledt:,. 

(42) Retto o. S. 
43) D. 12. 6, 52 (Pomp. 27 ed Q. Mncium). 

i 
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di regola, alcun peso sulla voli- 
dìtà 	zu11efficacia del negozio. 

Ciò dato, non va confusa  la ilbecità della 
causa Con la illiceità dei Motivi dell'atto, tali-
o nei neozi onerosi che in quelli gratuiti. 
La causa illecita produce la nuIità di qta1-
siasi negozi,- per espressa dispoiizicne e lo-
gica estensione dell art. I 9 cod civ. 
N'e-TI così per i motivi ìleciti. mentre pur sa- 

i-ebbe an ttrabk che essi invdidassero, n 
quanto espressi, gli atti 	liberalità iriler vi- 
Vos e morlis causa. 

Occorre ora w.dere se la illicitea dei mo-
tivi possa invalidare queste due categorie di 
igozi giuridici sotto qualche altro profilo. 
Lo si è sostenuto, limitatamente agli atti 
mortis causa, sul fondamento dell' art. 828 
COI]. civ. 

8. - L'art. 828 cod. civ. stabilisce che ele 
disposizioni a titolo universale o particolare 
fondate sopra una causa espressa che risulti 
erronea, quando questa sia la sola che vi ab-
bia determinato il testatore, non hanno alcun 
effetto'» (45). 

Che in questo caso il legislatore usi il ter-
mine causa nel senso di » motivo » deve 
apparire incontrovertibile, dopo quanto si è 
detto sin qui sulla causa, ed è difatti incon-
troverso. - anzi su questo articolo che soglio-
no far leva coloro che sostengono la identità 
della causa con i motivi (46). Alla regola, e-
sposta dianzi, che i motivi non hanno peso 
relativamente alla validità e all'efficacia del 
negozio, l'art. 828 porta una espressa ecce-
zione, sancendo, sotto certe condizioni, l'inef-
ficacia degli atti mortis causa che risultino 
promossi da motivi erroi. Principio che 
può più genericamente formularsi così: l'er- 
rare sui motivi vizia la volontà,- 	i uno-. 
vi siano espressi ed appaiano come unici 

determiantì della volontà di costituire un 
qualsivoglia negozio giuridico; ma la cui ap-
rliczione è condizionata, data la opposta re-
gola della irrilevanza dei motivi, ad una ap-
posita disposizione di legge, che nella specie 

peraltro dubitabile che i iegozt gratuiti possano 
sve'e una causa illecita. perch il fne Ternunerativo èsem- 
pre perfettamente confoTwz alt ordir' -mento giuridico 	v, 
in qucato ',riao DC.N3, cfs. e». 11, p. 15 e citazioni ivi. 

iI) Questa diposizicac manca :i,'! codice civile fran' 
case. Norme analoghe st trovano >nvcce nel codice civile 

«manico (i 2078) e nel codice ?e'lcrale svzzera (ar. 479). 
f4) Retro n, 5. 

l'art. 828 cod. civ., limitato alle itituzii 
dì erede e ai legati. 

Altro equivoco indotto dai legis)itt, 
quello connesso alla espressione « on 
no alcun effetto», la quale induce a rredere 
che la inefficacia che colpisce la disposiìont: 
Abbia un carattere assoluto, sia cioè una unil 
lit? (47). Ma poi vero? Giustamente ceta in 
prx'9jto il GANci (4) che la dizkt. delta 
legj': è a ritenersi imperfetta e che quiidi non 
si :uba credere in una nullità della iispo-
sii' ne. Ed anche noi crediamo che sia indub-
b0 che si tratti di pura snnullahiiità perchè 
re L generale che l'errore, in quanto abbia 
rile'.'ìnza giuridica, vizia la volontà, cioè non 
impedisce il sorgere del negozio giurdico, ma 
lo rende affetto di nullità relativa (49). 

Di nullità assoluta della disposizione par-
lano, naturalmente, coloro i quali vedono i 
motivi che vi hanno indotta il testatore esau- 
rirne la causa. Ed invero per essi l'art. 2 as-
sume una colorazione ben diversa: come nota 
il COVIF.LLD N. (50), l'articolo anzidetto ver-
rebbe ad essere una applicazione del più ge-
nerale principio - crediamo, esaurientemente 
scaato •--- che l'illiceità del semplice motivo 
è cione di nullità del negozio liberale (5!). 

i\lla tesi, ovvia del resto, della semplice 
annullabilità della disposizione determinata da 
motivo erroneo hanno aderito i compilatori 
del Progetto preliminare del III libro, così 
kiniulando 1' art. 190: (t L' errore sul in o- 
t i v o della disposizione, sia esso di fatto o 
di diritto, rende a n n u Il a b i 1 e la disposi- 

(47) V. in questo senso i)ui. Istituzioni di dir. eh,,. 11 
2;.\ 1 150 e - se h0 bene interpretato 	 DEN1, Suc,- 
Siorie tesIamrnIrtu. Il IO s 

(18) I /cgfl ne! dir. civ. »cficno , Parte generale. I 
189:t. V. anehc CmuE.LLo. Manuele. cit. 	120. p. 328. 

(49) Aggiunge il Gisci, molto opportunamente, che urta 
internxetazior,e in questo senso si giustifica dal punto di  vi-
sta rlitt comparazione guiidica (col rilievo de essa ai pre-
senta anche nel diritto tedesco) e da quello della storia  
(col rilievo che anche il diritto romano parlava cli innul-
Ubila in questa situazione). 

(50) Op. ioc, CS?. 

(5$) Qui va rilevato cime non è senza artiluin che si 
parla, oltre che «li motivc. e r r o r,  e o, anche di motivo 

i a o. La falsità è. lt.' tio, un concetto che non ai &dstt-

tet C situazim,-,i subl)icttmve. tua snin a sitnazion ohhirpi. 
Ne trovtamo conferma in cia, che coloro che usano la lo-
cu:'m.ne emotivo falso a (CS.: il DrcNt. op. ci?. p. 14) si af 

a spiegare che e si dice falso il motivo quando il 
testatore porte conte raRione della sua diipo,izone un fatto 
che non sia vero>. che cioè la falsità 1, nel fatto, non nel-
la volontà. Non va dunque a tal caso applicata l'aTt. 828, 
relativo cli ci r or e del motivo, nè tampoco pub ÌnvOcar,i 
l'applicazione dellsìt, 1113. Teletivo L)IC causa falsa 
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zione solo quando esso sa espresso e sia il 
8010 che abbia deterrriinato il testatore a di-
SP-re» (meno precisa è la dizione dell'art. 

comma 2, Prog. def.). 

9. — Ora si domanda: può la norma del-
l'art. 808 cod. civ. essere este.a alle dispci-
zioni di iitima volontià fondate su motivo il-
lecito? 

Sono per la negativa, de iure cuUo, 
pochi ma autorevoli rappresentanti della dot-
trina (52) e cJcbe vecchia sentenza (53. Si 
prom4rlciano per 1 affermativa, tra gli altri, 
principalmente il Los.NA (54), il VlIAu (E5), 
il C. 	(56), nonchè la giurisprudenza più 
recente (57). 

Ecco schematicamente gli argomenti 
i opinione negativa: 

I) L'art.828 cod. civ. parla di causa (;na- 
tivo) che risulti e r r o a e a , e non di causa 
illecita. 

2) Legalmente parlando, la causa vera di 
ogni disposizione testamentaria è sempre io 
scopo di benefìcarc: questa causa 	certa- 
mente onesta (58) e quindi essa vale a far 
salva la disposizione, anche quando fosse il-
lecito il movente subbiettivo che indusse il 
testatore a dettarla. 

3) Ammettendo la nullità di una disposi-
zione per illiceitá del motivo, si vengonc ad 
aggiungere altre cause di indegnità e di in-
capacità a succedere a quelle tassativamente 
designate dalla legge. 

4) Se della causa (motivo) illecita s'ha da 
tener conto, il suo trattamento non va pog-
giatp suIl'art. 828 cod. civ., sibbene sull'ari. 
849, per cui nel testamento si considerano 
nn apposte le condizioni impossibili e quelle 
contrarie alle aeggi e al buon costume. 

A questi argomenti si è risposto dai soste-
nitori dell'opinione affermativa: 

(52) PAc;rIci MAzzoJ. Succ,3ion, 11 332; COVIELLO N. 
Op. tue. cii.; FERÀRA F., Lo causa illccic in Studi Chirorii 
P. 119 s.; D.GM. op. cit. Il 15; ALLARÀ, /1 taa,nrjt,,, 
160 4. 

(53) Così. App. Firenze 167-1887. Giu. it. 1857, '. 968 
App. Rologna 17-2-1907, lemi ern. 1905, 102. 

(54) Op. tue. cit. 
(55) Suue ioi 	I o. 685 (nel Trattato del FIORE). 
(56) Op. Crit, o. 107. p. 1321. 
(57) App. Bati 25-5-1936. Corte Bari 1936, 264, &Jea?. 

7-6-19%. Foro 0, 1935. 1. 950 a.; Casaz. 222-1926. l.,;o il. 
Rep. -...ce Succession i r i i 	'.op. Catanz';o 8 3-I9It, 
i. R.p. cud. o. 66: ..pp. 'atanzaxo 6-6 19I.  
1916, 810. 

(SR) '.. eefrt nata -.I, 

fl Se il legislatore non ha perlalo, rtdH'.rt, 
828. anche di causa mokivc) iL.La, gi; è 
perché egli non si oecupa che di cì che Pe-
quenfiu.s conWig4 ed è ben raro il caso Che  
un tstre palesi il novente illecito della 
.uz d*pc*iziøne. A che il CMici esplicita-
mente aggìungc che la regola deila invtji.. 
dità disr.encle direttamente dai n ncipio ge-
nerale dalla nuilitì di qualsiai negozio giu-
ridico fondato su causa illecita, principio del 
quale lan. I !'? non è che una applicazione. 

2) N; 	si può scindere in pratica il dato 
eoncr 1  di ,  del .rnotiv determinante dcli' ele-
mento 'rtratt'o UePk volontà di beneficare, 
•aiccbe «ove siffatta causa sia viziata, essa 
corrompe e guasta il benefizio che ne è il ri-
sultato»  (L0sANNA). Oppure: la legge tiene 
espressamente conto anche dei motivi (Vi- 
TALI, GANCi). 

3) Quam?anche si venissero ad aggiungere 
nuove cause di incapacità e di indegnità a 
quelle sta1-flitc dalla legge, ciò sarebbe con-
cesso dal fatto che la norma dell'art. 828 di-
scende da un principio indiscusso del diritto. 
Comunque, non si aggiungono affatto tali 
nuove cause, perchè la illiceità del motivo 
non riguarda la persona de] testatore, ma in-
veste tutto il negozio, invalidandolo (GANCI). 

4) La norma dell'art. 849 cod. civ. è una 
norma dì benigno diritto singolare, che non 
può essere soggetta ad applicazione estensiva. 
Del resto fra causa (motivo) e condizione esi-
ste una troppo grande differenza, perchè si 
possa fondatamente invocare pna equipara-
zione delle loro regolamentazioni giuridiche. 

10.- lo ritengo tuttavia che, neanche in base 
a queste nuove considerazioni, possa sostener-
si, de iure condito, l'invalidità delle disposi-
zioni testameitarìe fondate su motivo illecito. 
E valga il vero. 

Al Torno ad escludere, jì orimo luogo che 
la nullità di una istituzione di erede o di u 
legato illecitamente motivati possa ammettersi 
corna esplicazione della regola di cui è espres-
sione I'art. 1119 cod. civ. : e Li faccio per evi-
tare la tendenza d certa dottrina (59) e di certa  
giurisprudenza 60) ad anoìgamare la questiO- 

(59) C ai op. io=. cii. 
(60) Dice. :d esernpìo. la  sentenza c:t «ote 12 e 38J 

della Caraezione 7 giugno 1935 che è 'bensì -'ero che la 
legge parla unicarrtente di CAUM che risulti error'. 	'la 
di causa illecita. c ma zon puù aeriamcnte c'nte&tsrai 
la nul)iL 	nd'te per iL ceità - ella causa à inclusa odio pi 
rito rifotmatore dal 	.o artkok a.. 
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ne !elatjva all'art. 828 con quelLI relativa  Ala 
usa. Gi tsaurientemente io credo di aver 

posto in rilievo gLi elementi diffeInzLftli che 
it'co.rrwo fra causa e motivi di un negozio 
giuridico, e l'art. 11 19 si rfrìsc indubbia-
iiìetc alla causa. 

?k'i solo venno errati, perciò, coloro che, 

come il LOZÀN. propugnano F ar.bilit 
pí,cnp. c dire 	dell'art. 11 9 come ceguen- 

za della causa identificantes, negli atti morfls 
caus. col motivo, ma anche coloro che - cc- 
inc il \'tT\U e il GANCI - credono di avva-

..iozare la tesi dellpplicailità dell'art, li 19 
cocL civ. coi rilievo che la legge, quanto alle 

disposizioni di ultima volontà, tiene espressa-
mente conto anche dei motivi. 

La legge tiene espressamente conto anche 
dei motivi 	è innegabile - ma con ciò non 
li eleva a causa, bensì - come risulta dalla 
lettura dell'art. 828 cod. civ. - dà loro un 
:::rto 'ulore in q uanto motivi: e sic- 
come ì motivi, di regola, non devono avere 
alcun peso sulla validità dell'atto, ecco che 
una disposizione che ad essi si riferisca non 
può apparire che come avente carattere e c - 
c e z i o n a I e, e quindi come non passibile 
di applicazione più estesa dei casi in essa e-
spressi (art. 4 disp. prel. cod. civ.,'. cioè di 
interpretazione analogica. 

/3) Resta da vedere se l'invalidazione del-
l'atto possa fondarsi sui mero principio espres- 
so nell'art 828 cod. civ. L0 si è sostenuto - 
come vedemmo - anche, magari, sulla base 
della semplice argomentazione del « frequen-
tius contingit . 

Tuttavia anche questa tesi è da ripudiarsi: 
I) per il carattere eccezionale dell'art. 828, 

che non ammette applicazione estensiva; 

2) per la sostanziale diversità tra le conse- 
guenze dell'errore e quelle della illiceit. Ab-
hjam detto come l'errore sui motivi sia un vi- 
zio della volontà che rende annullabile il ne- 
rozio, ma un egual effetto non sortirebbe dal- 
la illicciLà dei motivi, ammesso che le si p0- 
tesse riconoscere zflevanza giuridica. L' illi- 
ceità è un carattere negativo, patologico del 
egozio che ne impedisce addirittura l'esisten-

vi. instaurando una se:t contrarietà all'ordine 
:wbblico e al buon costume (art. 12 disp. prel. 
ce I. civ, wJ) essa dunque causa rii nul -
lità del negozio (6) 

(61) Cfr, or at. 21 disp. prcl. Cori. Salmi. 
(62) Torna oppormuno qui notare la contraddizione Ir. 

I I. - Un ultimo argomento contn 
sibiIit dell'art. 828 è stato basato da akun 

u1I'art. 849 cod. civ., per cu ti nei teta-
menti si hanno per non apposte le condizioni 
mpossibiii e quelle contrarie alle leggi e al 

buon costume » (63). 

Senonch, dopo quanto è stato sin qui det-
to. tale teoria appare senz'altro ripudiabile: 
a) p-e 1' inconcilicbilit concettuale, ; 	am- 
piamente dimostrata, fra motivi cd elementi 
accidentali del negozio: h per l'evidente ca-
rat:.re eccezionale dell'art, 849, ispirato dalla 
po' itica vieta Iel fuùor testa meniorurn. 

Più elaborate sono ie affermazioni del Co-
ST 64). il quale, partendo dalla riferita teo-
ria ilel BRINI (65) sulla causa, trova facile pro-
segre, affermando che, quando a causa fina-
le assurgano, prevalendo sull'ariirnus donan-
di, gli elementi accidentali del negozio o 
motivi del dispnne'nte, e questi siano illeciti, 
il negozio è nullo. Se invece al di sopra di 
essi, o senza essi, persista l'animus donandi, 
il ngozio è valido e le modalità illecite, con-
traramente alla regola dei negozi infer tiVos, 
si hanno eccezionalmente per non apposte 
(art. 49 cod. civ.). E perciò, non solo nel di- 

mano, ma anche nel diritto odierno 
i.tn disposizione di ultima volontà deve ri-

tenersi invaljda per illecitudine di causa, solo 
qurudo questa illecitudine colpisca nrn la 
causa solo impulsiva, ma la finale>), 

li COSTA è dunque fondamentalmente an-
noverabjle fra i sostenitori della tesi della in-
effìceia, ma la sua intransigenza è mitigata 
dal fatto della parificazione dei motivi con gli 
elementi accidentali della disposizione, parifi- 
cazione che induce, quale regola, che, come 

questi, quelli Diliantur sed non viliani. 
11 tentativo di fissare le sorti dei motivi è 

abile, ma appare, dopo le critiche dianzi mos-
se alla concezione brinana della causa, privo 
di solida base. Ragione per cui riteniamo, in 

cui pare a me che ircorra particolarmente il GANCI. quan-
do, come si é riferito, dice, a soste'no dells ti dlh, 
;tezhìt 	dell'ait. 828. che trattai in fondo di applicare 
quel principio generate di cui l'ari. 1119 non è cJe ullo 
espressione. Ma anche ammelendo per un solo momenc 
chc il richiamo della !eg5r ai motivi aasrba questi nc-
concetto di causa. rimane sempre che la regole dclI'nrt. 111,7 
porta alla inesistenza, alla nultiis assoluta del negozio. 
tnen'.c 3 principio dell'ari. 828 implica - secondo a cor 
vincente dimostrazione dello stesso G'.'ct -. la sempiten 
en-,ulls";tsiìa della disposizione. 

(63) ., retto n. 9. 
(64) Loc. di. 
(6 	'.' retro i,. 5, 
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defrnitwa, prderihile la nostra concezione- dei 
motwi nei [Oro rapporti con la causa e nel 
loro trattamento giuridico (66). 

12. — La conclusione del lungo discorso ì 
che, allo stato attuale delle, nostra 
ne, ogni ogni atto di bralit anche motis causa), 
che si fonda su un m o t i  o ilkcito, espres-
so o inespressc, e perfettamente valido. 

I compilatori del Progetto vanno dune 
elogiati per aver saputo veder chiaro, ad 'ta 
di ogni sofisma della prevalente dottrina u

risprudenza, circa la oexaia quocstio dt'ap-
plicabilità dcl'art. 828 cod. civ. ed è da 
augurarsi che la norma dell'art. 168 del Prog. 
'definitivo — possibilmente con una formula-
zione modificata, che la riporti al testo del- 

66) Non va tralascialo di oscsvarc che la dosizione 
eccezionale dall'ari. 849 cod. civ. è ,tata mantenuta ocsrr. 
202 del Prog. prctiminar. ma  è stata eliminata dal !u 
defnifitta. Cfr, Rc!az. Solmi p. 81: «La cndizionc i 
stanza non è die un motivo dedotto cspressamarste; qinndL 
non si spiegherebbe come il motivo illecito, mentre norrrtal-
mente rende nulla la disposizione, le lasrì invece iussi&Lcre  
quando sia posto come condizione > . Questa motivazione è 
alquanto superficiala nè troppo esalta dal purto di vista dom. 
matico (v. te considerazioni svelte retro n. 5 e 7). ma la ri-
forma ckve approvar- lo stesso pe.rrhè irdrsl imrcnte tr 
norma dell'art. 849 e cos .ucr una esasperazione dri ..tn-
cipii irrdividunìistici, in quanto tonde con ogni cr" 'i 
nodame la devoluzione dai Lenì ad una . anifcta.; -; di 
vn!nt3s 

lan. 192 del Prog. prlauir {7) .-- venga 
trasformata, a suo temo in legge. 

Sennnchè irrefutabili necessità di 
vogliono che un principio analogo sia stabilito 
anche in maicria di donazioui, circa le uualj 
vi è, de iure candiSo,. una medesima, ce non 
maggiore insufficienza, che per le disposizioni 
testamentarie. mentre è innegabile, de ir 
condendo, che per l'estensione ad esse del 
principio di cui 	espressione l'art. 1C3 val- 
gono e debbono valere esattamente le stesse 
considerazioni che hanno ispirato la Commis-
sione Reale nella creazirme di questi nuova 
norma. 

(67) L' art. 168 dl J'rog definitivo rporta 1' art. 192 del 
P,og. peìirninarc con una modifcazionc di io:nns come può  
qui vedersi: «Il motivo.., quando sia espresso neì tes'-nento 
e sia il solo che abbia determinato (Prog. prcIimiric 	g 
dotto s) il testatore a disporre>. 	' li Sostituzione di • deter' 
minato- si 5 irrdcittc ,  puè dar luogo ad oziose dljct,sloni 
circa il carattere più o osano deterrnìrtania di ogni motivo. 
Strano, invoca. oltre CISC incsattc, credo ch si debba qts-
huicare, a questo proposito, l'appunto mosso alla formula 
dell'articolo dl Prog. prc!irrtzna'.e (e del definiliuo) dal Dt-
CNI. Sul prorctto dì riforma  del UI libro del codice civile. 
in .1 nuirio sii diritto eorsspcuato e di studi lcgìslatiui del 
CAI.ew Xli. I p. 339. Non di motivo illecita de;: par-
larsi - egli nota — pec}iè il motivo, nel aigiri6c&so pro-
prio della parola, ai riferisce a deterniinazteoi psicologiche 
che sfuggono alord:nansesito giuridico, 1516, piuttosto, dl 
catusa illecita, al quanto dire occorre precisare che la dl. 
£posizione Lemcniaria pu, essere dichiarata illecite e, 
qunsdi, nullr, allorch ai manifesta ciprossortuante conte il 
corrispeuio di un ropporto preasisirnie contrario alla c- 
e. all'orni: e p.bblico o al 

 
nur, costume a. 

Prof. Acro'v GU-ARINO 
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Corti di Appello e Tribunali 

APPELLO NAPOU 	Sezione). 4 maggio L3 - P. 
Pres. Azzariti - Est. Piombo - (arg .lo e. 
refli. 

Pocedaenfo ivilr' - mandato íri margine 
all'atto di citaric.iie - validità. 

Pagamento 	imputazione - ipse giudiziali. 

!i valido il mandato ed utero reddito in margine 
all'atto d citazione. 

Non PII il debilorc, senza il consenso del cre-
!itorc, imputare ciò che paga al capitnle ed agli 
uteressi, 	breferenza delle spese giedizioii, do- 

-.'í pagamento imputarsi prima alle spese 

giudizi&(, poi agi' interessi ed infine ai capitale. 

Omia-sis - La eccezione dell'Officina Meccanica 
Gargiul, che la Marchi debba considerarsi non 
partecipe del giudizio W appello, muove dall'er-
ronea asserzione della mancanza di qualsiasi rean-
dato al procuratore in lite sta in fritto, invece, 
che in margine ali* ultima facciata dell' Originale 
atto di appello notificato dalla Società Marelli, fi-
liale di Napoli, esiste il mandato rilasciato al pro-
curatore avv, Sabattiiii dal sig. Gennaro Pappa, 
che ha sempre assunto la rappserentanza della fi-
liale della Società sia nel ricorso per decreto di 
ingiunzione sia nel giudizio di opposizione n pri- 
mo grado. E mentre non 	stata mai posta in 
dubbio la rappresentanza nella persona del Pap-
pa, deve pure ritenersi immune da vizio o difetto 
fiscale la prescelta forma dl mandato. Lo stesso 
Minite.ro delle Finanze, in Normale r. 404 Direz. 
11 Frot. 86265 (Bollett. Lif. IO ottobre 1935 pag. 
1452) ebbe a riconoscere che i' poichè la tassa di 
bollo Fuì mandati alle Ìti deve corrispondersi con 
rnarch. escluso l'obbligo assoluto della carta filo-
granata. nulla vieta che i mandati stessi, quando 
non vi sia sufficiente spazio nel foglio, vengano 
redatti in margine all'ultima facciata 

La sentenza del Tribunale rigettò la istanza per 
dichiaraic.;. e di fallimento in base alla duplice 
considerazirr : che con l'offerta reale fosse stato 
estinto i credito commerciale della Soc. Marelli 
per sorta capitale, spese di tratta e interessi, rima-
nendo superstite un semplice credito civile di spe-
se giudiziaF; che i numerosi ricorsi, presentati pre-
cedentemente da altri creditori per la dichiara-
zione di fallimento del Gargiulo, risultassero tutti 
;) ritirati o abbandonati, e mancasse quindi la pro-
va dello stato di cessazione dei pagamenti. 

Il principio oluto attueze dal Tribunale sotto il 
primo aspetto risponde ad c-satta interpretazione 
dell'art. 687 cod. comm.: la procedura fallimen-
tare è d:'» legge rie!vata al ammcrcio: i soli 
e creditori per causa di commercio» (come meglio 
in grado di apprez:are e i!ntare la convenienza 
o rzler.o di provocrv e la catastrofe commerciale 
del debitore) sono abilitati dall'art. 687 a promuo-

per la dkbiarazon iii fallimento. 

Neri egualmente esnttc si presenta, j.n,.ce, la 
luiizorie portata su l'ano di offerta ririale, 

La estinzione totale del crecUto di ce:.' 
mewio, col residuare del solo crd3to civ,ii 	- 
spee giudiziali. La sentenza si limitò a cn 
rare che l'offerta fu fatta dal Gtgiuio a 	t -- 
proprio debito per sorta capitale (prezzo di •' 
tilatore elettrico), spese di tratta e interese. i-  - 
scurò del tutto d rilevare che il rappresentante 
deLi Marefli opponevu innanzi tutto il 'naggì-_ 
credito certo, liquido ed esigibile della - :: 
Cl,C aveva formato oggetto del precetto mobiliare, 
e nell'accettare la somma minore, esprimeva ogni 
sai-."2a sia per il resto del credito, sia per la 
prorosta dornaila d dichiarazione di fallimento. 
La dichiarazione di imputazione del debitore 

non può essere configurata sotto la forma dell'art. 
1253 ceci. civ., non essendosi in presenza di Più
debiti della stessa specie, rispetto ai quai spetta 
al debitore il diritto di determinare quale sia il 
de',"-to che egli intende soddisfare. Nel caso in 
esame il d5bt0 per il prezzo del ventilatore si cu-
mulava col debito accessorio d1 spese giudizia'í 
liquidate nelle sentenze che respinsero l'opposi-
zione al decreto d' ingiunzione, e il tutto formava 
oggetto dell' intimato precetto. Or se il diritto più 
generale di disposizione del debitore su ciò che 
paga lasca  a lui d diritto di in'iputazionc nella phi-
ralità di crediti della stessa specie, vige d'altra 
parte il principio che i' imputazione non possa 
farsi in pregiudizio delle ragioni del creditore al-
lorcbè si tratti di debito produttivo d' interessi o 
frutti. e anche de.l debito accessorio per spese. 
Nel caso di interessi, o frutti, la norma espressa 
dali'art. 1256 prescrive non potersi la somma pa-
gata imputare sul capitale, in preferenza dei frutti 
e degli interessi, se non con il consenso del ere-
d;re, e dottrina e giurisprudenza sono concordi 
ne: ritenere che le spese debbano essere rimbor-
sate non solo prima del capitale, ma anche prima 
dei interessi, senza possibilità di una imputa-
zione unilaterale da parte del debitore al capitale., 
in preferenza di spese e intcrcssi. 

Dj fronte all'unico debito, con accessori d'in-
teressi e spese giudiziali (anche queste certe, 11-
quiii ed csigihi'ti), la dichiarazione di saldo per ca-
pitele, interessi e spese di tratta non poteva dive-
nire efficace se non per consenso del creditore 
alla dichiarazione d'imputazione: poìch? invece il 
ranpvesentante della Società ricevette la somma 
minore con salvezza del credito maggiore, opposto 
nella sua unità, nel suo complesso, manca urta 
imputazione convenzìonnlc. e l'imputaaionese.non-
do i criteri dello art. 12T' porta a riteriee pagata 
sul dblto coniplessi.o soltanto una parte delle  
spese giudiziali e mn.asto intatto il debito deri-
vante da causa di commercio. 

APPEu.o NÀP0U (5' Sezione). 6 maggio 1938 - 
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Eseuione immobiliare - terzo possessore - 
nudo proprietario - usufruttuario - notif i 
c&zionc del precetto (art. 2013 cod. civ.). vere F iStanza 


